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Il Comitato rivoluzionario macedone 


Il 12 corrente incominciò a Sofia, dinanzi ai 
giorati, il processo ‘li carattere eminentemente 
politico, contro Saratow ed altri capi del Comi- 
tato rivoluzionario macedone, accusati di com- 

licità negli assassinii, arvenuti per mutivi po- 
litici in Kamania, del prof. Michaileann e del 
bulgaro Fitowski, 

l'tribonali rumeni ritennero a suo tempo pro- 
vata la complicità de) Comitato rivoluzionario 
macedone e condannarono in contimacia a'enni 
capi di esso. 

Îl gabinetto bulgaro, presieduto a quell'epoca 
da Iwanciew, si mostrava poco propenso ad ade 
fire al desiderio «sp esso dalla Romania di pren- 
dere energici provredimenti curo, i macedoni 
che agivano con simili mezzi. 

Più tardi il gabinetto Karawelow si decise — 
a quanto si sffermava, ad istig zione della Kus- 
sia — a procedere contro i capi del tato 
macedone per riguardo alla giostizia del proprio 
paeso ed ai bncni rapporti colla Rumania, tanto 
più che il Comitato macedone continuava  lagi- 
tazione e tentava di ana. rivolta 
in Macedonia contro 

In seguito alle » delle potenze il go- 
vorno bulgaro sciogliera il Comitato ene incar 
ceruva Î ed iniziava contro di essi il pro- 
cesso. n 

Il procuratore di Stato a Sofia sollevava ac- 
cusa contro Saraiow, tenente della riserva del- 
l'esercito bulgaro e già presidente del Comitato 
macedone, e contro Stojanow, tenente della ri- 
serva nell'esercito bulgaro, di complicità nell'az- 
sassinio commessa» il 1° tebbraio 19% a Buen 
del cittadino bulgaro Cirillo Fitowski e contro 
Kwatschew, anch'esso tenente della riserva nel- 
l'esercito bulgare, già segretario del Comitato 
macedone, nonchè contro Trolew, già comandante 
dei vigili a A nell'assas- 
sinio del prof. Stefano Michai!eano, commesso a 
Bucarest il 23 luglio 100. 

Dalle conf fatte dagli autori materiali 
dell'assassinio di Fit wski al tribunale di Baca- 
rest, risultò che quest'ultimo era ritenuto una 
Spia del governo {u co — mentre in jari tempo 
egli era affiliato al Comitato macedone ; l'assas 
sinio era quiudi per essi nn atto di patriottismo. 

In quanto all'assassinio del prof. Michaileano, 
risultò che Stojan Dimitrow un sato domiciliato 
a Bucarest, era l’autore dell'assassinio e che egli 
era stato istiguto a commetterlo da un certo ko- 
nomow — pei faggito — il quale gli aveva as- 
serito cho Michaileann era pericoloso alla causa 
balgara in Macedonia per l'agitazione nel suo 
giornale la Denimanta balconic 

Le prove, per la complicità di Sarafow è di 
Stojanow, nell’assassinio di Fitowski, consist»v 
no - secondo l'atto di acensa — in nn telegram- 
ma diretto a Sarafew da un certo Schmkew (ora 
morto) con cui lo si invitava di procurare suile 
citamente i passaporti ai tre assassini 

Realment® il sindaco di S fia per istigazione di 
Sarafow telegrafava a quello di Kustschuk di 
consegnare sollecitamente i tre passaporti, Invltre 
da altri telegrammi scambiati tra Sarafow e Stoja- 
now, risaltava che quest'al eva conperito 
all'invio in Rumania dei tre a 

Uirca la comp icità di Trotew nell'assassinio del 
prof. Miskuleaua, l'atto di acensa sosteneva in 
base ad una Jettera di Trolew, che costui era in 
relazione con Dimitrow, l'assassino di Michaileana 
e con lkensmew, e che costero si erano diretti a 
Kovatechew, il quarto complice, dal quale erano 
atati forniti di denaro. 

Nel processo che si è svolto in questi giorni 
a Sofia, tra l'interesse vivissimo della popoia- 
zione eli imputati negarono tutto ed il proca- 

ratore di Stato nella sua requisitoria sostenne 
l'acensa © ntro di essi invitando i giu 
dannati 

D.td, come si prevedeva sin davprincipio i sia» 
rati li assolsero, e la popolazione di Sofia accolse 
l'assoluzione con vivi applausi e fece nna dimo» 
atrazione entusastica agli imputati 

È' questa suzitutto vna prova delle simpatie 
che il Comitato macedone, ad onta del sno ca 

tere rivoluzionario e dei mezzi delittuusi con 

agiva, gode in Balsaria, Come il processo 
era pei l'intervento del governo bulgaro e della 
Kussia e delle altre potenze, d' indole politica, 
così l'assolozione ha na uralmente carattere po- 
litico è lo conseguenze non tarderanno a mani- 
festassi. 

Certamente queste conseguenze sarebbera state 
momentaneamente più gravi, data l' eccitazione 
degli animi in Balgaria se gli imputati fossero 
stati condannati, perchè in Bulgaria si sarebbe 
manifestata contro il governo una viva 
zione che avrebbe avoto nn'eco in Mac 

Ma essendo fuor di dubbio, che il Comitato con- 
tinua a mantenere il carattere rivoluzionario an- 
che se Sarafow ha rinunciato alla candidatura 
delli presidenza che gli era stata offerta e d'altra 
paite essendo chiaro, dopo le risultanze del 
cesso che Je gesta del Comitato goduto l'impunità 
più completa, sì può ritenere sin d'ora per certo 
che esso persisterà nell'agitazione tendente essen- 
zialm: nte al distacco della Macedonia dalla Tur 
chia, questicne che forma nuo dei cardini del pro- 
biema 0 ientale. 

Prapettiva questa poco lieta per la tranquillità 
della penisola ba' conica. 


me ——__—_—_—— ew 
Politica e Diplomazia 


Londra, 16 — Il Principe imperiale di G: 
Mania è arrivato. 

Vienna, 16, ore 19,10, — Festeggiandosi a 
Budapest il 50° compleanno dell'entrata nel ser- 
viziv militare del ministio degli 4onveds, Fejer- 
vary, l'imperatore Guglielmo gli inviò un tele- 
gramma cordialissimo di felicitazione. 

nigi, 16, ore 14.30. — Al Golfo Jnan con- 
tiuua l'imbarco delle vettovaglie sulle corazzate 
destinate a Vostantinopoli. 

È' smentito che sia giunto l'ordine di sospen- 

ere ie vperazioni. 

Parigi, 16, ore 12.50, — Alcuni giornali re- 
finita la voce del prossimo ritiro del conte 

Milew perchè l'imperatore Guglielmo voole la 
Munovazione assoluta dei trattati di commercio. 

L'imperatore disanpreverebbe la condotta del 
conte Iiiiluw nella questione delle tariffe. 

Si erede che la Germania proiungherà momen- 
taneamente i trattati. 


ll riliro del conte Bùlow non hanno al- 

mento € tono sorie probabilmente in seguito 
All accenno di qualche giornale tedesco, alla possibilità 
della nomina del conte Waldersee a Cancelliere del- 
Vip i tralla però di pure fantasticherie. 


Parlamenti E 


Gran Bretagna. 
($) Londra, t (a dei C 
, 16. — Camera dei Comuni — 
Ministro delle Colonie, Chamberlain, prior ad È 
frau dona, dice di non avere intenzione di sta. 
ilire nell'Africa del Sud i dazi di protezione cod 
prodotti esteri, nici 
William Marcourt critica il 
È proclama del generale 
Lord Kitehiener, come contrario agli usi di guerra 
Sl Ministro Chamberlain rispon® smentendo che il 
proclama tolga al nemico i diritti di belligeranto ; di- 
ghiara che l'Inghilterra ha diritto di porro fine ‘alla 
guerra e di bandire chiunque voglia dai suoi territori. 


imentisce infine il ritorno di Lord Kitchener per il 
15 settembre 6 dico che 35,000 boeri furono fatti pri- 
gionieri o si sottomisero, 

mberlnin afferma che i boeri sono gianti all'e- 
stremo limite che separa i belligeranti dai banditi. Se 
la guerra degenerasso in banditismo, gli inglesi adot- 
terebbero la politica seguita dagli Siati Uniti alle Fi 
lippine, 

Soggiunge che il proclama del generale Lord Kitche- 
ner porrà fine alla guerra o sharazzerà la Colonix da 
gli irreconciliabili che costituiscono una fonte continua 
di pericoli, 

Chamberlain esprime il desiderio di valersi in ave» 
nire di truppe indigene. 

Asquith dichiara di approvare il proclama di Lord 
Kitchener. 

Il Primo Lord della Tesoreria, Balfour, dice che le 
truppe verranno richiamate dall'Africa del’ Sud soltanto 
quando sarà opportuno, 

Si approva infine, in seconda lettura, il bilancio con 
151 voti contro 59, 


Legislazione inglese degli scioperi 


L'Inghilterra è stata ed è ogni dì citata 
dagli apostoli dello sciopero come il paese 
dove la libertà di scioperare è riconosciuta 
illimitata ed è posta sotto l'egida della legge. 

E' codesta una affermazione in parte vera 
ed in parte inesatta. 

La legge inglese del 1875, secondo le no- 
tizie, che nu italiano residente a Londra ne 
dà alla Persereranza © che furono anche ri- 
cordate, sebbene in forma sommaria, dal- 
l'on. Sonnino e da altri oratori nella di 
sione del febbraio scorso, quando si svol- 
sero le diverse interpellanze sullo sciopero 
di Genova, riconosce è vero, la lidertà dello 

opero, ma questa libertà é mantenuta nei 
suoi giusti confini dalla responsabilità, che 
incoutra lo scioperante, se lo sciopero trae 
con sè una violazione di contratto, per la 
quale abbia a patire danno la collettività 
dei cittadini, e distruzione od anche soltanto 
| danno la proprietà personale o reale dei 
j cittadini. 

Infatti per l'atto legislativo del 1875 è 
punito con tre mesi di prigione: 

chiunque rompe un contratto, che in- 
volve somministrazioni d’acqua o di gaz al- 
le città; 

chiunque volontariamente e maliziosa- 
mente rompe un contratto di servizio, di 
prestazione d'opera, da solo od insieme ad 
altri, sapendo od avendo ragionevole moti- 
vo di credere che le probabili conseguenze 
di questi atti sarebbero quelle di danneg- 
giare la vita umana o di cagionare serie 
offese, di esporre il valore della proprietà, 
personale o reale, a distruzione od a serio 
danno ; 

chiunque, finalmente, si rende colpevo- 
le di intimidire, infastidire, rigi/are un al 
tra persona per distoglierla dal lavoro. 

Principi fondamentali della legislazione 
inglese sono, pertanto, il rispetto dei con: 

sempre che la loro violazione arre- 
sta nu'indestila necessaria alla convivenza 
sociale (acqua e luce) o nnoce con delibe- 
rato e malevolo intenlimento alle persone 
edalla proprietà, la tutela anche morale del- 
la libertà di lavoro. 

Nè l'Inghilterra, cosi giustamente tenera 
delle sue libertà, riftugge da un'azione stra- 
ordinaria in casì straordinari. 

Quando recentemente si minacciava lo 
sciopero generale dei lavoratori deile mi- 
niere di carbone, per il quale sarebbe stata 
arrestata tutta la vita economica dell'in- 
ghilterra e minacciata la stessa vita ma- 
teriale dei cittadini, perchè la mancanza 
{ del carbone avrebbe immobilizzato la flot- 
| ta mercantile destinata a fornire il grano, 
cioè il pane quotidiano, agli inglesi, che 
ne sono quasi ivtieramente tributari all'e- 
stero, il signor Baltour non esitò a dichia- 
rare, nella l'amera dei Comuni, che avrebbe 
tradotto in giudizio i promotori dello scio- 
pero come colpevoli di tradimento dei loro 
doveri di cittadini leali. 

La minaccia fece il suo effetto: il dazio 
di esportizione sul carbone fu approvato, il 
bill diventò legge e le miniere continuaro- 
no a lavorare come prima. 

Noi, che siamo chiamati reazionari, vor- 
remmo trapiantata in Italia la legislazione 
iuglese sugli scioperi, cioè la massima li- 
bertà ai lavoratori di scioperare temperata 
unicamente dalla responsabilità, come la in- 
tendono gli inglesi — nulla di più nulla di 
meno — ma temiamo assai che non se ne di- 
chiarerebbero soddisfatti i rappresentanti dei 
così detti partiti popolari, malgrado che si 
richiamino sempre alla libertà inglese, che 
o non conoscono 0 guardano, per proposito 
preso, sotto una sola delle sne taccie, 


Inghilterra e Transvaal. 
(Servisso spectale del Papolo Romano: 
Londra, 16, ore 12,20. — E' morti a Tage 
fontein il comandante boero Pretorius, ferito in 
un combattimento. 


A proposito di un banchetto 


Da Cuneo ci scrivono della impressione di- 
ssustosa, che in quella cittadinanza, per italica 
geatilezza e per squisito senso d'amor patio a 
nessuna seconda, ha prodotto il lieto. simposio 
alla Barra di ferro, avvento, con intervento di 
due ministri del Re, il giorno stesso, in cui l'Ita- 
lia piangeva la morte di colni. che dalle valli 
Cuneensi il Sovrano, giusto interp:ete come sem- 
pre del pensiero nazionale, chiamava smico e 
proclamava “ uno dei fattori dell'unità italiana, 
alla quale consacrò tanta parte della sua vita., 

E, per verità, anche noi, leggendo la nutizia, 
che la Stefani si è affrettata di dare alle genti 
italiane, del g ande avvenimento; ci siamo do- 
mandati, insieme alla magzioranza dei cittadiui 
di Cune”, se i signeri del” Consiglio provinciale 
non avrebbero |otuto 8 ‘pprimere 0 protrarre di 
qualche giorno la loro uzape fraterna, che nulla 
avrehbe perduto nè di significazo, uè di.... im- 
portanza, auche se non aveeniva all'indomani di 
una morte, per la quale la unzioue doveva, sen- 
za distinzione di partiti, vesti.e le gramugiie? 

Se i consiglieri provinciali di Cuneo non iucoi- 
rono l'opportunità politica di un rinvio, che avreb: 
De avato un'eco di approvazione ia tatta l'italia, 


avrebbero dovuto sentire i Ministri dsl Ite incon- | 


venienzà di sstenersi dal banchetto, almeno per 
l’osseguio, che l'alto afficio loro imponeva. al sen- 


timento del paese, il quale, pochissime eccezioni 
all'infuori, si inchinava riverente dinanzi alla ba- 
ra di chi fa, durante una lunga vita, leale e fe: 
dele servitore del Rs e della Patria. 

Ma, più ancora del banchetto, per il quale pos- 
sono essere concesse le attenuanti ai suoi promo» 
tori, che non potevano prevedere il latto onde la 
nazione sarebbe stata colpita nel giorno, che essi 
avevano da tempo fissato per festeggiare l’elezio- 
ne dell'on. Gianolio a presidente del Consiglio 
provinciale, ci ha stupito e ci è doluto che il 
deputato Gianolio, già devoto e convinto a- 
mico del defanto uomo di Stato, come ne fanno 
fede i suoi molti voti di fiducia, che gli “ Atti 
parlamentari ,, registrano, non abbia avuto nna 
parola di rimpianto per la perdita dell'eminente 
patriota, e non abbia mandato un salato alla 
salma del grande statista, che la storia serena 
collocherà tra i maggiori della nuova Italia. 

Comprendiamo il silenzio dell’ on, Giolitti, non 
quello dell'on. Ciianolio al quale, eloquente e fortu» 
nato avvocato... specialmente in canse commercia» 
li, non sarebbe stato truppo difficile trovare la nota 
giusta e simvatica! 


In Cina. 


6) Pechino, 16 — I francesi consegnarono 
ai cinesi il palazzo degli antichi imperatori. 


pia 
Il protocollo di pace. 


(8) Pechino, 16 — I ministri esteri sotto- 
serissero il progetto preliminare del Protocollo di 
pace; e calcolano di potere sottoscrivere il Pro- 
tocollo, martedì, insieme ai Plenipotenziari cine: 


— ee 


Le truppe di ritorno dalla Cina. 
I piroscafi “ Singapore, e “Washington, sono 
partiti da Singapore per Aden, 


L'insegnamento industriale all'estero 


Un esempio da imitarsi lo presenta l'Ungheria, 
oggi interameate preoccupata del suo sviluppo in- 
dastriale, che vi ha compiuto progressi veramente 
straordinari. 

Il governo ungherese ha fato e fa sforzi Inde- 
voliss ini per fortificare la produzione, è mettere i 
fabbricati nelle migliori condizioni possibili per 
sostenere la concorrenza estera, e per fornirli di 
un personale abile ed istruito. 

L'Economiste pubblica alcani dati interessanti, 
intorno al modo con eni viene impartito l'iusegn 
mento industriale iu Ungheria. 

Nel 1884, anno in cui codesto insegnamento 
venne per legge obbligatorio per gli appreudisti, 
il bilancio nou vi assegnava che fr. 850.000. 

Nel 1900 erano stanziati dai ministeri del com- 
mercio e dell'istruzione pubblica, 2.344.000 franchi; 
se si aggiongono le spese sostenute al medesimo 
scopo dai municipi e dalle Ca:ere di commercio 
si arriva alla bo.la eifra di fe. 9.750.000, 

L'insegnamento industriale consta di seuole di 
tirocinio per gli appreudisti, @ di corsi di porfe- 
zionamento per gli opecai. 

Questo insegnamento è impartito în seno!o. per 
artigiani, scuole speciali, scuole superiori d'arti e 
mestieri, scuole d’arte decorativa, seuola industriali 
per fancialle, senole di disegno industriali ed un 
museo di tecnologia industriale. 

Il Consiglio superiore ell'insegnamento iudu- 
atriale, istituito nel 1892, sorveglia tutto questo 
organismo ed ha reso tali servigi che ora si pensa 
di affidargli anche il controllo dell' insegnamento 
commerciale. 

L'insegnamento industriale essondo fondato sul 
principio della obblicntorietà, ogni comune che conta 
aliaeno 50 apprendisti deve mantenere una senola 
specialo; ciascun padrone è tenuto a vigilare che 
i suoi apprendisti la frequentino. 

La statistica del 1896 ha dimostrato che il nu- 
mero degli apprendisti nngheresi era di 104,572; 
quelli dell'industria arerano a loro disposizione 366 
senole e quelli del commercio 66, 

Nei comuni dove non sono 50 apprendisti, essi 
debbono frequeatare la scuola festiva fino a quin 
dici auni compiuti. 

Le scno!e di apprendisti sono comunali perchè in 
Ungleria l'insegnamento primario, del quale quello 
degli apprendisti è ua complemento, è comunale. 
A questo insegnamento grataito si connetto quella 
degli operai adulti, che comprende corai spesiali li- 
milati, iu generale, all'insegnamento del disegno 0 
di qualche specialità tecnica. 

L'insegnamento professionale, che dipendo dal 
mivistero del commercio, esiste da circa dieci anni, 
8 si divide in tre gradi: Scuole d'artigiani, Senole 
speciali, Scuole d'arti e mestieri. 

Scopo delle scuole d'artissiani è di avilmppare l’in- 
dustria domestica Ia dove esiste e di ersrne nuo- 
ve branche, Queste sanole servono d'intermediario 
per le ordinazioni che trasmettono agli antichi a- 
lunni. 

Le scnole speciali formano il grado medio del- 
l'insegnamento professionale © mirano specialmente 
alla educazione degli operai manifattorieri. {n pe- 
nere si trovano nei grandi centri industriali ; non 
ammettono che fanciulli i quali abbiano compiuto î 
dodici auni ed abbiano finita l’ultima classe ele» 
mentare. 

Queste senole danno un insegnamento industria» 
le completo, di guisa che, in quattro auni, ridotti 
a due per le industrie tessili, sono abilitati ad en- 
trare nelle fabbriche. 

Queste scuole sono 18: tre per l' industria dal 
legno ; una per la-metailurgia : quattro per le ine 
dustrie dei lagro © della metaliurzia rinvite ; due 
per l'industria tessile ; tre per l'industria della ter- 
raglia ; uva per la meccaciea e l’orolozena ; una 
per la tintoria ; una per la calzoleria, 

Le senole superiori d'arti e mestieri impartiscono 

10 professionale superiore ; esse hanno 

palmente in vista di formare dei capi d'arte, 

agenti istruiti, capaci di dirigere una fab- 

per le graudi industrie, per Ie officine di 

macchiné agricole, per le improse dei trasporti e 
delle costrazioni eco. 

Gli aluuni di queste senole non fanno che un 
anno di servizio militare in qualità di volontari. 
Non vi sono ammessi ehe giovani di 15 anni com- 
piuti, che abbiano seguito i corsi di una scuola 
condaria. 

Di tali scuole ve ne sono tre: una a Budapest 
per le industrie del legno, la meccanica, la metal- 
lurgica, i prodotti eldwici ; l'altra, pure a Buia- 
pest, per l'industria edivizia; la terza a Kassa por 
Ja medcanica. 

Una scuola d'arte decorativa, fondata nel 1800, 
dipende dal Ministero di P. I. ed occupa lo stesso 
grado delle scuole d'arti e mestieri; comprende 
zioni di xeultura e pittura decorativa, oreficeri1, 6 
smalto, xilugrafia, incisione in rame, tappezzeria; la 
durata deil'insegnamento è di 5 anni 

Lo Stats sussulia anche sonale industriali fem 
nili ed ba fondato nella capitale nua acuola di di- 
segno industriale ed un museo di tecnologia. Cinque 
seuie minerarie dello Stato, svno destingte a for- 
nire personale idoneo alla industria delle miniere. 

Questa enumerazione dimostra gli sforzi fatti dal- 
l' Unzheria per preparare un personale tecnico ca- 
pace di far nrogredire l'industria e mantenerla al 
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livello di quella delle altre nazioni. E questi sforzi 
sono stati coronati dal successo. 

Non ci dubbiamo quindi meravigliare di vedere in 
un solo decennio sorgere in Ungheria 65 stabili. 
menti industriali con un capitale di 67 milioni di 
franchi. 

Così l'esportazione industriale da 280 milioni di 
corone, quale era nel 1385, è salita a 476 milioni 
nel 1899, 

L'attività spiegata in questi ultimi anni dali'Ui 
gberia, è un fatto singolarissimo e degno di attirare 
l'attenzione dei paesi giovani e di recente forma» 
zione, come il nostro, 

L’Ungheria è ana delle nazionalità costituitesi 

te il secolo XIX, el in meno di mezzo secolo 
ha saputo guadagnarsi un posto distiato îra le grandi 
nazioni prodottrici, del n:ondo, ch contano secoli 
di esistenza, 


ed 
Lo onoranzo di Palenmo a E. Crispi 


La tumulazione 


(S) Palermo, 16. - Stamane 
chiesa dell'Albergo delle povere si trovarono ll 
principe di Linzuagiossa e wutti gli intimi di 
Uasa Crispi enl Sindaco della città. 

Notato l'on, Roberto Galli, unico dei deputati 
non siciliani, che volle accompagnandone la sal- 
ma, rendere ‘a Crispi l'ultimo tributo di affetto. 

1 pompieri sollevarono la cassa che racchiude 
il feretro di Francesco Crispi e la deposero su 
di un carro funebre di prima classe, tirato da 
otte cavalli. 

Il carro funebre, seguito dagli intervenuti, per 
il Corso Calatafimi e via Pindemonte, arrivò alia 
Chiesa dei Cappaccini. 

Quivi il feretro fu sollevato dai pompieri e di- 
8ceso nella sala di deposito della seconda corsia. 

Sal feretro farono deposti fiori freschi ed at- 
torno ad esso si collocarono tutte le corone di 
metallo e di fiori artificiali. 

La cerimonia ebbe carattere strettamente pri- 
vato, ; 

Note ed impressioni. 


Palermo, 6 ore 16 — Sono giunti al sin- 
daco altre centinaia di telegrammi di depatati, 
di notabilità e di enti che si associano ai fune- 
rali di Crispi. 

I ministri Nasi e Morin hanno espresso al pre- 
fetto ed al sindaco la loro profonda soddistazio» 
ne per la riuscita e l'ordine del corteo 

L'O-laudo telegrafa di sottoscrivere 1000 lire 
per il monumento, 


Le rappresentanze. 


(5) Palermo, 16. — La scorsa notte è par- 
tito il Galileo Galilei colla Presidenza della Ca- 
mera, varii altri Deputati e altri Rappresentanti 
che presero parte al trasporto della Salma di 
Francesco Crispi. 

La Varese è partita alle ore 8,15, per Taranto 
ed il Marco Polo, cou a bordo gli en. Ministri 
Morin e Nasi, alle 8,45 è partita per Trapani, 
dov arriverà a mezzoîì. 


Il carattere di Crispi. 


Nota caralteriatica di Crispi, fu la fiera dignità 
con cui sostenno in circostanze difficilissime, {a dura 
lotta per la vita. 

Emigrato a ‘Torino nel 1849, visas poveramente 
del proprio lavoro, che talvolta gli mancava, ma an- 
che cercandolo, auclie chiodendolo nou abbassò mai 
la propria dignità, A chi gli propose di collaborare 
cen ottime condizioni nel Risorgimento, gioruale di 
idoe contrarie a quelle che egli. allora professara, 
riapose: Ol che! credete dunque che un giorn 
sta sia un calzolaio che fa le scarpe per tutti i 
piedi ? 

Tu questa lotta con la povertà, ehba nu grande 
ansilio în una sus dote speciale: nella sua tempe- 
rauza, iu cui senza dubbio stava il segreto della 
elasticità giovanile della sua fibra: quella tempe- 
ranza che, a quanto si narra, ricmpira a Friedrichs- 
ruhe d'ammirazione il gran Cnacelliere tedesco; il 
quale von sapera darsi pace che Crispi non fumas- 
se maî, che a tavola bevesse appena due o tre dita 
di vino, che nou mangiasse più di una o due pie 
tanze delle. più semplici, che mai non assaggiusso 
liquori, e tra ua pasto e l’altro nos beresso noppu» 
re una tazza di birra. 

Questi aneddoti, questi particolari dimostrano 
quale fn la natura dell'uomo: quella cioè di un uow9 
tatto d'na pezzo. 


Economia e Statistica 


Commercio inglese. 
Qualro delle importazioni ed esportazioni durante 
i primi sette mesi dell’anuo corrente in confronto 
dei periodo corrispondente dell'anuo scorso. 


Importazioni 1901 1900 
Liro atorlino 


Bestiame :464,984 5.505,11 
Sostanze alim. 121,404,277 112,518,078 
Tabacco 2,354,205 2,400,768 46,563 
Metalli 17,854,339 909,700 
Sostanze chim. 3,928,120 874. 

Olii 394,141 150,613 
Mat. greggio = 32,504,065 80,898,162 1,605,90% 
Oggetti manif. 55414508. 53,896,763 — 482.250 
Generi dicersi 9,687,614 9,582,680 4,934 
Pacchi postali 799574 686/026 + 113,548 


Totale 305,505,397 205,899,033 + 9,907,204 


Esportazioni — 191 190 Differenze 
Liro stortino "1901 


470,398 — 116,483, 
7,801,659 + 885.282 
Mat. greggio 19 22,785,188 — 3,084,417 
Filati e tessuti 60,53: 257,584 — _ 724,999 
Met.e macchine 33,612,634 39/070,099 — 5,457,415 
Nuove navi (ma 
taitza cav ingei) S.ATI.S44 - 4,398,208 + 1,073,336 
Vestiariie tapez. 6,199,722 5,6359014 + 
Sost. chimiche 5,368,103._8,739,% 
Generi diversi 22,300,091 2 
Pacchi poatali 1,939,553 


Differenza 
it 
40,130 

8,836,199 


Bestiame — 
Sostanze alim. 


Totale 
Commercio di 


transito =—39,508,709 98,203,335 + 1,405,374 


Commercio franceso. 


Prospetto degli scambi coll'estero per i primi sette 
mesi dell'anno” corrente in confronto col periodo 
corrispondente deli'auno scorso 


L MO = Dieronsa 
Lire 1! 


433,123,000 415,00, — 


Bostaosa alimontari 18,5S1,09 


Materio nocossario al- 
l'industria 1,959,750,000 1,907,450,000 + 40,291,000 
Oggotti manifalturati "I60.1:2/%0 ‘488,371/000 — 39,194/9 

,00,00) 881,00 789,000 


as 10 Diforoara 


Liro 19m 
Bostauzo alimentari 443,398.000. 420,847,009 + 22021,009 
Materio nogossarie al- 


l'industria G18.170,000._640,179,000 — 27,90,000 
Oggetti manifatturati 12-1,732090 115106800 + 62764,00) 
Pacchi postali 1:1728,000 119,201,090 + 


Totalo lira _:2,408,90,009 9,333,085,000 — 77,001,000 


Totalo 


Lsportazii 


Sabato, 17 Agosto 1901 


I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZION 


Commercio americano 


L'ufficio di statistica della Tesoreria degli Stati 
Uniti di America ha pubblicato le citre delle im 
portazioni al esportazioni per l’anco fiscale, termie 
nato il 30 gingno 1901. 

, Da esse risuita che le importazioni ascosero per 
l'anno ad nn valore di 822.756.733 dollari @ lo e- 

quello di 1.437,156,544- dollari, con 
na eccedenza delle esportazioni su'le importazioni. 
di 664,900,011 dollari. A, 

Le importazioni presentato una diminuzione sa 
quelle dell'anno antecedente di 27,184,6)1 dollari 
e le esportazioni un aumento di 93,173,462 dell 

‘eccedenza delle importazioni snîle esportazioni 
è auperiore di 120,358,113 dollari a quella dell'an 
no antecelente, ed è snperiere di 49,167,335 dollari 
alla maggiore mai avuta che si ebbe nel 1897, 

Il commereio colle isole Hawai e con Porto Ri» 

co, che finora fisurara nelle statistiche, quest'anno. 

figura iu seguito alle nuove relazioni degli 
Stati Uniti con quelle isole: se vi fosse compreso, 
le esportazioni totali degli Stati Uniti ascandereb= 
dero a 1,500,007,000 di dollari, 


__ARMI ED ARMATI 


Le grandi manovre francesi 


Il Temps pabblica alen so informazioni salle due 
giornate che chiuderanno le giandi manovra del- 
T'Est,.di cui demoo il programmi 

A Reimsil genio eostenirà nun strada carrozzabile 
che andrà dalla ferrovia alle tribane per il passage 
gio del Presidente della Repubblica, che discende: 
rà dal treno all'altezza el campo delle corre. 

Le tribune siranuo poste a cirea 1500 metri dal 
villazgio di Béiheuy, nelle vicinauzo della strada 
romana. 


na della manovra del 18 settembre come 
prende:à la difesa, ser parte di una divisione. di 
materia, dello alturo coronato dai fortî di No- 
gent, Visio do Berra, Barra, Vitry, a Fresnes, con- 
tro i corpî d'-mata 1°, 2°, #° e 20° diretti dal ge- 
neralissimo Brugère in persona. 

Por questa manovrà i forti di Reims saranno nr- 
mati di un numero considerevole di grossi. pezzi 
di artiglieria; quello di Fresnes: specialmente sarà 
munito di mezzi di difesa completissimi. 


Pro patria - Pro emigranti 
(Nostra corrispondenza). 


Salonicco, 7 agosto. — Scendevo dal primo 
piano dell'ospedale delle snore di S. Vincenzo in 
Salonicco, quindo appoggiato a due bastoni, car- 
vo e a piccoli passi vi entrava au uomo che la 
febbre di malaria aveza ingiallito fino al biancò 
dell'occhio. Di costituzione robusta, la malattia 
non avea distrutto ancora i nodosi muscoli delle 
sue braccia ed i calli delle sue mani, 

D'onde vieni? — gli domandai. 

— Vengo dai lavori della ferrovia Salonicca» 
Costantinopoli. Sono veneto e faccio il minatore. 
Ol la febbre, la febbre! 

L'uintai a trovare la camera che gli era stata 
assegnata, Appena ginnto al letto, vi cadde como 
corpo morto. 

— E dire, ripigliò appena ebbe preso fiato, glio 
la famiglia ‘attende pane da me, e che per ve- 
niîre qui a morire lo vendato il mio campo! cha 
miseria, che miseria! 

Il giorno dopo ritornai all'ospedale, cercai di 
lui, mi apersero la porta d'una camera ove un 
cero era acceso; e dove l’ercole ancora scalturia» 
mente bello giaceva morto. 

Chi provvederà ai bisegni della famiglia? pen- 
sai io, Se essa fosse stata qui, quell'uomo, che 
per tauti giorni si trascinò malato e solo, forso 
avrebbe vissato. ce 

Una mattina alla po ta del nostro Consolato 
una donna appoggiata al maro, con un bimbo in 
braccio ed un altro ai piedi; questi con la testa 
appoggiata ad un sacco, dormiva. Un uomo, che 
ancor più che sd:uscito l'abito aveva scarno il 
viso, passeggiava sul marciapiede, e di tanto in 
tautò si soffermava a guardare con aria desolata 
lu moglie ed i piccini. Poi intrecciando in basso 
le dita delle mani, si fermò a due passi dalla 
moglie - qui, le disse, ci chiamano gli italiani dal 
sacco, ed è vero, ma è pur vero che quando ar- 
rivammo i sacchi erano tre e tutti pieni, mentre 
ora ve n'è uno solo e il povero. Pierotto ha 
testa quasi appoggiata sulla pistra. La donna si 
piegò a stento e sedutisi si tirò in grembo la 
testa del finciallo. 

Quando raddrizzò il capo per guardare il ma- 
rite, j suoi grandi occhi erano umidi di pianto, 
Il marito allora, fissando il selciato, fo se per na- 
scondere a sua volta le lagrime, continuò più 
calino: 

— Sai, Betta, che ieri abbiam fatto il conto, 
io e i miei compagni sulle giornate di lavorgî 
alla miniera di crono ed al nuovo porto? 

— Non parlarmi più del porto, l’eppe, che fa 
una vera rovina per gli operai. 

— Questo è purtroppo vera 
l'oggi al domavi non ci hanno fatto fare che ot 
tanta giornate di lavoro, e che lavoro; quattrò 
metri cabi di muratura al gi»rno, il resto senza 
pane nè occupazione. Se almero avessimo avuto 
qui il nostro campicello, vi si sarebbe potuto 
tilizzare il tempo perdato, ed a quest'ora si si 
rebbe messo da parte qualche solo. 

— E tu non saresti andato a passare le ore 
d'ozio all' osteria, soggiuuse la moglie cou voce 
di dolce rimprovero. 

In quel momento la porta del consolato s'aper* 
se e l'uomo entrò. 

Dieci anni passati fuori d’Italia subendo l'al« 
talena dell'abbondanza, e della mancanza asso» 
Inza di lavoro mi diedero il tempo di osservare, 
che soltanto due terzi circa dei nostri emigranti 
trovano lavoro all’estero, © che l'altro terzo, do; 
aver spesi quei pochi denari portati dalla patria, 
frutto forse della vendita della casetta o dell'a- 
nico campo, sono costretti a farsi rimpatriare a 
spese governative, o a vagare per il mondo vi 
vendo di «arità, e nn po' anche di mezzi illeciti 
cor poco onore del nostro buon nome, 

Ebbi pure il tempo di notare che quelli che 
riescono a mandare denari alla famiglia in Ltali 
sono ben pochi, mentre ve ne sono moltissimi che 
per procurarsi un'occupazione qualsiasi che ren 
da tanto da sfawarsi, rinnezano, loro malgr: 
la patria, e si dànno in braccio ad un'altra ni 
zione. e: 

Eppure con tutto questo la nostra emigrazi 
ne perdura ed anzi cresce costautemente, diri» 
gendosi dappertutto alla rinfusa. 

I! guidàre in massa o a gruppi i nostri emi 
granti, cosa che a prima vista sembrerebbe dil 
ficile, diventerebbe facilissima, quando il gover- 
no con disinteresse venisse direttamente ia loro 
aiuto con mezzi efficaci È 

Perchè non trattare i grappi e le. piccole co- 
lonie di emigranti nello stesso modo dei loro com- 
patiioti che restano in Italia ? Perchè domanda: 
re alla loro produzione il dazio d' entrata sui 
cereali ? N.n sono ossi forse già in disagio, lo 
tani dalla patria per le spese di viaggio e per 
i nuovi sacrifici che incontrano nello stabilirsi #0» 
pra terre straniere ed incolte ? Non pagano essi, 


i la decima al gove-no locale ? 
Si nostro govorno dovrebbo peroiò abolire la 
tassa d’entrata sul grano provenicute dai coloni 


nello degli stran'eri, obbl 
Di per dieci anni. Tale tassa aumentata o dimi- 
mnita, secondo i casì, sarebbe la vera chiave che 
regola l'inteusità dell’ emigrazione ed acconten- 
te (ble tanto i f.utori del dazio d'entrata sui 
gr-ni, coms queili che ne vogliono P abalizion 
Infatsi mentre gli stranieri cavicati del 
cadrebbero a poco a_poc 
importar grano pi 
delle colonie esente da d a a poco per 
volta riceverebbe i cereali prodotti dagli st 
italiani. 
Aia di ciò meglio ad altra, mia, 


ATTI DEL GovERNO 
Ja Gazz. Uff, del 16 co È 
Legge cola quale vengono esteso al tronco ferroviario 
San Felice sul Panaro-l'osgio Rusco le posizioni della 
legge 17 febbraio {901 per l'esperimento dell'esercizio eco- 
momico — R. DI rel oiiazioni nelle Sezioni elet- 
torali del Collazio di probi=viri per l'industria della seta e 
della na con sede in Aro 
Rel, e RR. DD, sullo si nento dei Cons. com. 
di Romagna (Firenze), Tocca di Cambio (Aquila 
(Lacce) ‘© a n rispettivamente 
cav, Ernesto Noro, del rig. P: ta e del cav. E 
niamino Ratti mpetise al valor militare — bi= 
sposizioni fatte nei persenolt 
Guerra è di Grazia, Giustizia e cult 
zione — Elenco delle dichiarazioni pe 
opere dell'in el Hoc. pen 
ind. # comm. : indici 
Prezzo de c 


DALLE PROVINCIE _ 


(Cronaca per Teieerafo — Nostro servizio 
Fano 15. — (E. $). Mestre la stagione bal: 
meare va qui anisandesi e può dirsi anzi a! colmo 
tens.tà per 1ì concorso dei bagnanti, deb» 
rri un brutto fatto cho destò giustamente 
ci freqnestatori dello staurlime:.to. 
tiva nell'ora route fer: 
ve l'entrain dei bagn o riesci 
ad entrare per Fa scale! al mare 
nel can Gustavo 
Corvisieri, delle Casa di ver edame 
barvi cateva ed orologio luo anelli, uno dei 
quali con grosso portafouli © 
na valore di L, 1100 
i, nesmmia della 
città converrebbe cl 
questura spiegasse tutte le sue fi 
8 cap l'atdace cino ha 
ma impressione della colonia frrestiera 
il fatto sia anormale in questa 
quilia, 
Sulmona, 15— (19). la “ 
mutuo socco 
morazione di Fr 
bre da un now 
lo. In tale uceasi 
tara dell'acqua 
Corso Ovidio. 
Cagliari, 15 ore 17 j 
stazi-ue di Narcao (Ls 
regione * Perdax n, il latitante e Buech 
Questo è imputat iso certa Marin Scanu 
il 28 febbraso in funiarara + territorio 
di Serbaria e di ave: rubato in casa di iei varii eg- 
getti d'oro e di vesti 
Sn di Ii gravara wa taglia di 200 lire, 
Caltanissetta, 15 -. (Aicamid). AL 
glio brovinsiale: l'utfiio di pres 
costituito cosi: presidente il comm. Antonio 
ra; vice-presit nte il car. avv. Giuseppe. Scarlate; 
segretario il car. arr. Rosario Andiu:; vicesegre» 
tario il cav. Giuseppe Bartoli, 
Soi stati € 
Revisori d Ti il cav. B.Gaetani, l'avr. 
lil car. G, Iongiorn 
Ai il ear. Guetaco Bone 
giorno e biagio Punturs: membro sup 
Dleste: Longusiatto Antonino. 
È' stato Lominito rappresentate al Consigli 
genersle del Bauco di Sicilia il 
mino Guarit 
Co 
zione. 
Napoli, Usig. Lorenz 
ammini 
do ve 
s 


Allievi, 


Combattente silenzi 
dieso rer 


Alla memoria del Re Umberto, 
() Pontedera. li — A{ 
gura'a, in forma solenne, ur 
rativa in ne 
Erano pres 
con bandi: 


e 
Il Conte di Torino a Siena. 


(8) Siena, 16 — Il Conte di Torino giunse 
alle 12.10 in forma privata. 

S. A. R. fu ussequiata alla stazione dagli onore» 
voli deputati Callaiui e Ticci, dal sindaco, dagli as 
sessori comunali, dal presidente e da vari membri 
della Deputazione provinciale, dal reggente la P.e 
fettura, dai generali Mocenvi e Pollio, dai colon- 
nelli del 32° fanteria è del distretto militare, da va- 
rii ufficiali del 5° cavalleria e da altre autorità cit- 
tadine. 

Il Conte di Torino in carrozza col sinilaco, 
il reggente la Prefettnra ed il suo aiotaste dì came 


il conte di Torin 
loggia sel Circolo degli Uniti alla 
tradizionale Corsa del Pavio splendidamente riusci 
ta. Concorso immerso, 

Viuse il Palio la Contrada della Seca. 

& A. È. fn estusiasticamente appiaudita, 

3) Siena, 16. — Stasera, S. A. R. il Conte 
di ‘Torino offerse all'Albergo Continentale nu 
pranzo agli ufficiali del 6° reggimento di cavat- 
leria qui di passaggio. 

Il Conti di Torino intervenne alle ore 22,10 
allo spettacolo di gala al Teatro della Lizz 

S. A, R. fa accolta dal suono della matcia re: 
Je con graude ovazione del pubblico clie gremi- 
va il teatro, 

Il Conte di Torino assistette a due atti del- 
l'opera la Boheme e quindi si ritirò fra nuove 
Vive e calorose acclamazioni 

—e 
| ministri in Sicilia. 

(8) Trapani, 16 — L' giun n. nave Mar 
co Polo, cuu a bordo gli on. tri Morin e Nasi 

> visita la fatto Ji essì ne solia 


i ripartiranno probaò 
mattina, Essi hanno deci N 
Sicevuti dalle rapprese 
—e— 
Una truffa ingente. 
(Servizio epeciale ded, Dogolo Hcwato) 

Padova 16, ore 13. — (Ame). In seguito a 
maodato di cattura dell'autorità giudiziaria di Mir 
dano è siato artestat” qui, presso Ja. sna famiglia, 
Antonio Schiasonato impiegato presso quella telo 


del Credito Italiano, E' imputato di 4 
gl Crati varie traffo per 


DI 
addetto all'afficio 


edizione e corrispondenza, Antonio Schiave- 
NAS. Vega 2006 dì AMBITO stenugrafo, e lo re” 
tribuira con 100 lire al mese, Recentemente, dubi- 
tando della delicatezza, lo avevalicenziato im- 
patandogli re trascurato, Ma nou tardò ad 
accorgersi che egli le avera ginocato un tiro birbone, 

giunta oggi notizia da Padova che lo “chis- 
vonato,fu arrestato colà e trovato in possesso di 
25.000 lire, di parecchi chegues e che molti altri 
ue aveva realizzati sul Credit Lyonnaie, 

Contem.or.neamente furono arrestato a Verona, 
iersera, le sorelle di lul Desiderata, Carolina e Mi- 
ra, con le quali egli conviveva a Milano. 
loro valigia si rinvenner» 100.000 lire ed altri che- 
ques stampati del Credito Italiano. 

Lo Schiavenato sarà tradott: a Mi e 

Milano, 16, ore 23.40 — Lo Schiavonato, prima 
che fosse licenziato, falsificava ordini di correntiati 
a lui noti, inducendo così il Credito Italiano alla 
rimessa di chéques a farore di terzi immaginari, 
per somme di coi il Credito Italiano addebitava i 

correntisti. Ma lo Schiavonato spe 
della corrispondenza, era in grado di soppriu 
lettere di avriso ai correntisti; onde questi rima: 
nevano nella ignoranza sino alla resa semestrale dei 
conti. 

Lo Seli rattaito si recara nelle città de- 
gli immaginari destinatari, presentavasi come desti» 
natarto, ritirava le raccomandate e realizzava gli 
chiques presso lo Banche pr avvertite. LA 

Cusì potè compiere truffe per un valore di lire 
160,000. 

Una di 35,000, scoperta, fa qui dallo stosso Schia- 
vouato messa in tacere, mediante l'integrale riu 
borso che egli fece, fingendosi un avvocato inviato 
dalla disgraziata famiglia del colperole. | — 

Pare che le donue arrestate fossoro complici in- 
coscieuti, 


Scioperi e agitazioni 
(Servizio epuciale del Pop. Rom.) 
Wilano, 16 ore 16.50. — Latommissione della 
Camera del Invoro iuterpelià ieri l'iug. Esteri, di- 
rettore dell'Edison, e n'ebbe una proposta di trau- 
sazione : ridurre, cioè la graduatoria per il paga» 
interrale di tutte le giornate di riposu forz: 
L'amministrazione pagher bbe 1 anzichè d6 
per il s e del 1901 
nel 1% mevti. Tali condizivni differiscono di 
da quelle proposte dai tramvieri 
stante i buoni consigli di Turati gli sciope- 
ranti respinsero sdeguosamente la posta E 
e la proposta di dar mandato 
issione per le trattative uil 
divergenza non è tauto su l'entità del- 
quanto sulla interyret. del pito 
quale gli sciop 
izzo annuale di | 


nza, s entre l'ing. Esterie tende n co 
siderarli avveutizii finchè non siano trascorsi 504 
anni di servizio, 

eri circolavano 100 catrozze, suffici 
vizi» delle linee maggiori, Restarono inattive quel- 
le minori e la linea smburbana, eccettuata la Mi- 

nza, ealla quale i trevi si sesuivano alla 
‘a di un'era anzichè di 20 minuti 

Stamane 8è potuto mettere in circolazione 120 
carrozze, poichè nella no ta s'istruirono a nano» 
vrare parecchi operai. Ai bigliettari si supperisce 

impiegati dell'amministrazion 
stiva di studenti elettricisti de! Politecui- 
co si offessero quali maxorratori, 

‘ la Comumissi lamera del lavoro 
quira nuoraneute dalla direzione della Edison la 

mostrato l'intenzi erziare gli o- 
perai cie domattina nov si siano ripresentati. 

— Vontinna lo sciopero del personale delle tram- 
vie iuterp:orinciali. Circolano pochissi i treni con- 
dotti da ingegneri e da impiezati e vigilati da a- 
geuti di polizia. 

Milano, 16, ore 24. — Lo sciopero dei traw- 
vieri cittadini si è compssto, grazie al un accordo 
coneluso dalla Commissione’ della €: del la» 
vero, in seznito alle insistenze di Calini wunita 
di preni poteri presso El 

Questa modificò la gradua 


I ser- 


fa degti inenvizzi 
modo da corrispone 
tre 1901, 54 pel 1902 


a tati gli inseritti 
i per 


le beneficio di 


bito alle livee tor 


È servizio tramviario 
cune linee tanto per 
Lbe potuto all'eccor- 
è la libertà del lav 
stivo di assembramento è stato scon- 
Le principio di tumu to Ctat sedato, 
commissione di scioperanti la fatto î! giro 
iti per esortare le donne alla calza. 
ttere dei Lrams ha avuto uu altro colloquio 
col prefetto. 

11 R. Consuissario »' è impegnato, dicesi, per ct 
tenere agli scioyeranti move concession 
Si spera di appianare la controve: sera al 
tra rionion» degli scionerauti. Domani si riattive- 

ranno altre lince, 


Londra, 16, ore 11,50. — Da Nuova Yurk si 
le fabbricie di cotone si accorda» 
i del 14 per cento, in- 

nbre. 


Note archeologiche 


Gli scavi al Foro Romano. 


Al primo e fortanoso periodo, iuiziato dal mini- 
stro Baccelli, degli scavi al Foro Romano, all’alle- 
gro via-vai di carretti e di operai, è subentrato un 
periodo di calma, quasi di sosta. Il silenzio m 
stoso dei secoli è quasi sceso nuovsmente sulla va- 
sta area del Foro Romano. 

Però iv qua e là si scorgono ancora delle travi 
iueroeiate per i tasti nel sottosuolo, segno non dab- 
bio che aucora c'è qualcuno che nelle viscere del 
Foro cerca la storia di Roma. 

È se il visitatore non si sospingesse al di lA del- 
la Fonte di Juturna dentro la Basilica Palatina 
@ non vi trevasse il solo gruppo operaio rimasto a 
coordinare gli avanzi di età loutanissime, sì direb- 
de che il crandioso progett» baccelliano che aveva 
commosso tutto il mondo archeologico e fatto na- 
scere tiute speranze è passato nel dimenticatoio. 

Ma c'è un nomo che ha vigilato continaamente, 
gelosamente sulle grandi rovine, c'è un uomo, sco 
vato dal Baccelli che a loro ha consacrato tutta la 
sua mirabile forza inteilettuale e fisica, che di esso 
si è immedesimato, che ne ha fatto il sangue del 
sno sangue : quest'u»mo è l'architetto Boni, 

Con i ristreiti fondi forniti dai due successori del 
ministro Baccelli alla Minerra nel volger di due 
ani, con oblazioni e cov conferenze, egli ha pure 
con immensi sforzi ed noa instancabile attività 6 
volontà potuto provvedere alla sistemazione quasi 
intiera delle aree finora espletate. 

Per tal modo si sono sistemati il Vilcanale e la 
Sacra Rupe, tornati in lnce e sistemati gli avanzi 
del Tempio della Concordia sotto il co.sole Opi 
mio; ben delimitati i Tostri di Cesare e l'Arco di 
Tiberio le eni fondamenta rimangono ora visibili 

Nè qui si è arrestata l’opera del direttore degli 
scavi: si sta lavorando attivamente, per quanto lo 
consente il tisico bilancio destinato allo scavo ar- 
cheolegico più importante per la atoria di Roma, 
pr istemare la Via Sacra ed a sterrare il Vico 

'utc, 

Isolato il Tempio di Castore e Polluce, sarà prov- 
veduto in medo stabile alla copertara della Chiesa 
Palatina di Santa Maria Antiqua in modo da 
vare e da assienrare tutte Je mirabili pitture pric 
mitive cristiane ed infine sarà provveduto alla ri- 
costruzione della Rampa Imperiale che saliva al 
Palatino. 

i vede, molto si è fatto, ma ancor piùri- 

da fare, anche lasciando da parte il malin- 
conico pensiero che uu'altra nazione, come la Ger- 
mania 0 l'Inghilterra 0 la Francia, \vrebbe già por- 
tato & compinsento un'opera sosì. importante come 


gli scavi del Foro Romano. 


Soltante constatiamo doloresame:te che doranto 
la discussione del bilancio della pubblica istrazione 
non un slo depatito si è alzato a proporre chesi 
votasse quel mezzo milione che serve per riscattere 
dui frati spagnuoli Ja parto più nobile del Foto, 
ossia il Senato Romano, e scoprirse intieramente 
que'la Basilica Emilia che ne fu il priucipale de- 
coro, completando nellà mizliore e maggiog parte 
l'antica e vaghegginta passeggiata archeologica. 

Da moi i nostri legiferatori si ocenpano di cose 
ben più... gravi di quello che pess mo onorare il no- 
stro paese e azevolare le c.nquiste della storia di 
Rema, della capitale d' Italia! 

Lascixmo queste maliuconie, su cui è ormai inu- 

Però vogliamo raummentare che nel 
1902 si riunirà in Roma i Congresso storico inte 
nazionale. L'Italia in esso potrebbe figurare col 
nucleo principale di scoperte, potrebbe ai più illu- 
stri dotti stranieri che qui eonverranno mostrare 
superba il grande lavoro compiuto e trame îì dova- 
to partito, ma.., forse dorremo contentatei, secondo 
il nostro solito, di fare un passo ogni dieci ani. 
seppure, nel e:mmino de! progresso scientifico: noi, 
che fummo sempre all'ararguardia, anche quando 
mon eravamo assurti a dignità di nazione! 

Almeno ci lusinghiamo che la presenza al go- 
verno del ministro Baccelli, che iniziò questi scavi 
e seppe dare così grande impulso agli studi ar- 
sheologici, di cni è noto il calto per le antichità 
e l'amore per la sua città natale, valga a far rivol- 
gere al governo uno sguardo beserolo verso quel 
povero Foro Romnuo, e cercar di fargli assumere 
una dezna veste al prossimo Congresso storico in- 
ternazionale, per lo meno allestendo conveniente. 
mente e ponendo all'ordine il Museo del Horo Ro- 
mano, che da solo già costituisce uno dei nostri 
più invidiabili tesori archeologici. 


Bagni e villeggiature 


Senigallia, 15. — (2. N°) La vita al mare 
in questo magnifico lido del fragrante Adriatico è 
tra le più liete e spensierate. Sulla elegant= roton- 
da si ammirano da mane a sera erocchi giocondi di 
elegautissime signoro accorse da ogni lembo della 
penisola, 

l'Arena Bagni agisce brillarte vente la compa 
euîa drammatica Gabrielli ]teuzi, che richiama ogni 
sera tutta l'Aigà-1i/e della colonia bagnante. 

Oggi allo 12 nel Z'estaxraut dello stabilimento, 
diretto da Eugenio Squartini di Teramo, il mag 
giore Guidoh-no Cuvalchini-Garofoli del 19° regs. 
tavalleria (Guide) ha offerto un banchetto agli u 
ficiali. 

Atche i signori barone comm. Ciafardoni, “eghet- 
ti Giuseppe di Ascoli, conte Spararieri di Verona, 
Forti Adolfo di Sarnano, colla sua distinta ed ama” 

ignora, marchese Giulio Tieci ed altri, hanno 
erto un banchetto azli amici dello sport. 

— Provenienti dalle diverse città dell'Umbria è 
del:o Marche (Foligno, Fano, Chiaravalle, Ancona) 
sono stamane cauvenati moltissimi ciclisti precedu- 
ti dalla brava fanfara docale e de, quella di Ancona. 

Sul piazzale dello stabilimento hanno eseguito 
brillanti evvtuzion 

— Oggi alle 17 corse al trotto vel grande Ippo- 
dromo. Sino iscritti valorosi cavalli corridori, tra 
cui MiriMlor del barone Ciafardoni, Severina di A- 
delfo Furti, Miss-Bevermann del conte Spararieri 
Idletos del marchese Giulio Ricci, Romito di Ugo 
Borghetti, Zionisia di Seshetti, Fausto di Tambe- 
ti, Isnominato del barone Bianchi di Senigallia, 
Crispi di Bracari, Racenna di Favi ed altri. 

s 


Congresso internazionale di zoologia. 


di Berna è stato ncclama- 
ente del Comitato promotore del nuovo 
Congresso. 


Teatri ED ARTE 


Drammatica — Sydney Grondy, drammatargo 
inglese, sta serivendu ver attrice signora Lanstry 
una commedia di costumi mulorni, che essa mette» 
rà iu scena ali'Imperiil Theatre di Londra nell'au- 
tu:no dell'anno venturo. 

Intanto il teatro verrà riaperto in gennaio em 
mis suora commedia di E. P. Berson, a cui forà 
segnito un dramma in quattev atti di Cecil Raleigh, 
intitolato La tragedia di una dorma, 

— La signora Fishe, che è stata soprarmominata 
la Duse dell'America, aprirà la sta antunnale 
a New-York con nua vera 
manzo di Mason Miranda del Balcone 

Seguirà la vi i un di 
Maria Maddalena, proibito ia Germania. 

Ne! dramma non figura Gesù na vi anno 
parte priucipale Csifas e Ginda Iscario 

— Il teatro del Gyumase di Parigi si rinprirà 
co: Manowne, tre atti della signora Jeanne Marni. 
Seguirà una commedia vltra-sarigina in quattro 
atti di Maurizio Domay, intitolata La Bascale. 

— Alla Comelie Frangaise si anmunzia ls prossi 
ma reprise del Luigi XL di Delavigne per la rene 
tree dell'attore Silvaiu, che sosterrà ia parte del 
protagonista. 

— Allo Strand Theatre di Londra ha avuto sue- 
cesso di ilarità una farsa in tre atti di Fille Nor- 
wood, iutitolata The Z'atk of the Town. Essa mette 
in scena le avventure di un vecchio gentilnomo, al 
quale un ipnotizzatore fa commettere le cose più 
attavaganti ; fra le altre lo fa scendere sull’arena 
come campione pugillatore (bazer). 

Lirica. — La cantatte sìgnora Sybil Sanderson 
partirà il 21 settembre per New York. Terminata 
la stagione farà una tournée in Europa e poi, dopo 
una breve sosta a Parigi all'Opera Comique, ripa: 
tirà per Buenos Ayres, dove canterà nella estate 
del 1902. 

Ella guadaguerà la bella somma di mezzo milio: 
ne di lire, 

— La signora Augusta Doria, contralto delle 
Monnaie di Bruxelles, ha cantato a Spa davanti alla 
Regina dei belgi, riportando un vero trionfo, 


na telesco su 


moderni, nonchè i più noteroli libri di 
testo tecnici per l'insegnamento della musica, i la- 
vori classici di niusica da camera, le canzoni popo- 
lari dei varii paesi accompagnate da parole. 

Le principali autorità musicali di Anstria-Unghe- 

di Germania è di Fraucia hanno assunto la di- 
rezione di questa intrapresa. 

— Al gran Festival corale annuale del Princi. 
pato di Galles col nome celtico di Eisteddfod il 
coro del North Staffordshire ha vinto un premio di 
200 sterline (5000 lira). 

— Il Museo di Burns ad Alloway si è atricchito 
di otto manaseritti del poeta, pagati 400 sterline, 

+ Le divise degli artisti: 

Frederic Febv:e: Dare presto è dare due colte 
— Sigrid Arnoldson: Tutto 0 niente ! — Margueri= 
te Ugalde: Vincere... e vivere — Jane Piorny : Pron 
ta a tutto — Faleounier: Drifto al cuore — Thé 
résa: Più pensare che dire — Berthe Cerny: di 
mes moi lex una les autres — Yves Roland: Contro 
tutto — Emma Georg.a: Far bene lasciar ridere. 

Necrologio, — Da Carcassonne giunge notizia 
della morte del poeta Achille Mir, nato a Escales 
nell’Aude nel 1822. Egli era uno dei decani del fé 
librige, di cui fa nominato majoral nel 1876 all'e- 
poca della costitazione della Associazione. 

Lascia molte opere, tatte di genere popolare, che 
gli prosurarono molti suecesi 

2 perito cià 
Per il teatro Olimpico, 


munzio «he accetta “ trionfalmente ,, (aperi imolo ?) 
l'idea di consacrare. l'Olimpico a teatro Nazionalo 
con una sua tragedia, che scriverà apponitamente, 


ig | ni, vi sarà un de 
me drammatica del ro- | 


- ba Sorietà Berga ha accettato di farsi centro dell 
lavoro preparatirio: Si apera che l’iniziativ 
tonata dalla vittoria. 
VE 
Il Re alla famiglia Morelli. 

(8) Napoli, 16. — La famiglia del senatore 
pref. Morelli ha ricsvnt) da Racconigiil seguen- 
te telegramma 

e intese con profsudo dolore e ram- 

izia tristissima della morte di Do- 
menico More:l: dalla famiglia partecipata con 
devoto, sollecito pensiero. 

“ L'Augusto Sovrano si associa al Intto del 
Parte italiana per la perdita dell'illustre pittore, 
che onorò la patria colle opere dell'altissimo in 
gegno e che ebbe costante la stima e la simpa- 
tia della Casa Savoia. 

“ A questo ricordo s'ispirano le condoglianze 
che ii Ro manda a tatta la famiglia dell'estinto 
con sentimento di speciale benevolenza, , 

Firmato: Il Ministro Ponzio- Vaglia. 


(«él È 
Spora 


Società Forza e coraggio — Leco il program 
ma delle feste sporlive che, per iniziativa di quesa 
Socîetà, avranno luozo domani 18: 

Gila ciclistica Roma-Subiaco (+m. 70) — Ore 
4,30 --Partenza dei ciclisti gitanti daila sede. sociale 
— Ore 6 - Arrivo a Tisol, Colazione — Que 6,45 - 
Parlenza per Subiaco — Ore 9,30 = Arrivo a Subiaco 
x Visita del Protomonastero di S, Scolastica e dello 

S. Benedetto.— Ore 12 - Banchetto sociale 
® Pique-Nique. 
lorno A piacere, 

N. B. Possono intervenire, purchè presentati, anche 
gli amici dei soci, 

Gara podistica e di marcia Roma-Tivoli 
(km. 28) — Ore 2 - Partenza dalla sele sociele - 
Tempo massimo ore 3,45, 

Preti: primo arrivato medaglia d'argento grande - 
secondo id. id. piccola - terzo id. bronzo grande » 
Tempo massimo id, id, media, 

Tassà d'iserzione L, 1, 

Corsa ciclistica aociale Tivoli-Subiaco (km. 42) 
— Ore 6,30. Partenza da Tisoli - Tempo massimo 
ore 1 

Premi; primo arrivato medaglia vermeil grande - 
secondo id, d'argento giande » terzo id. id. media - 
Tempo massimo id. di bronzo. 

Tassa d'iserizione L, 1. 

Corsa ciclistica veterani (libera a tatti) Zivoli- 
Subiaco — Riservata ai ciclisti dai 35 anni in su. 

Oro 6,35 - Partenza da T voli, Tompo mass. 2,10. 

Premi: primo arrivato medaglia d'argento grande - 
secondo id. p'ecola - terzo id. bronzo grande - Tempo 
massimo medaglia di bronzo, 

Tassa d'iscrizione: soci L, 1, non soci L. 1,50, 

N. B.— 1 podisti potranno prendere a Tivoli il 
treno per recarsi a Subiaco, Le famiglie dei soci po- 
tranno usufruire della gita domenicale di. piacere da 
Roma a Subiaco (L, 3,4) andata e ritorno), I corrido» 
ri cielisti sono obbligati di recarsi a Tivoli in bicicletta. 

Le iscrizioni alla gita si ricevono nella cede sociale 
a tuto oggi. 


Scherma, — Ci scrivono da Nettuno, 

« L'accademia schermistica e musicale data jeri sera 
nella sula di questo municipio riusci come meglio non 
poteva desiderarsi. 

II piccolo Uimberto Migliorini, benchè indisposto, cd 
il maestro Spinelli furono applauditiseimi, come assai 
applauditi furono i dilettanti Sabatello, Premuti e Quat- 
trocchi, 

L'Accademia era diretta dal noto ed abilissimo mi 
stro Migliorini, 

Anche il concerto riusci splendidamente per merito 
principale della distinta artista soprano signora Ida 
Savi, del dilettante baritono prof. Meneacci, della pia- 
nista maestra (iay, dell'accompagnalrice signorina Te- 
resina (iigli e del giovane violinista Francesco Rosa, 

Intervenne al gran completo la' parle più scelta det: 
la colonia villeggiante 

—de— 
Congresso alpinistico. 

Bres 
sospeso lo 
berto, Presidente onorario deli 
la sezione di Brescia dal 1 

Il programma allestito e pubbli 
Mensile » del sabato è invero attraente, 

Dopo la riunione del Congresso in città, che può 
offrire nella stagione di Fiera spettacoli di no 
ordine, fra cui l'Aida e là Lerenza, conla Bellinzio 

1 sui pittoreschi colli circostanti, 
e intine v: 
mi alpine sui monti. della 
valle Sabbia e nei gruppi del Haitone e. dell'Adamelio 
in valle Camon 

II Congresso si scioglierà ad Edolo, dal qual paese, 
per il passo dell'Aprica e del Tonale si può. passare 
rispettivamente nella Val Tollina e nel Trentino, 

Sappiamo anzi che la Presidenza ha preso. accordi 
opportuni coll'amministrazione ferroviaria perchè il ri- 
torno col biglietto di favore si possa effettuare anche 
dalle stazioni di Iseo, Parabico e Sondrio. 

Le inserizioni a tulto od a parte del Congresso si 
ricevono presso la sede di Brescia del C. A, IL presso 
la quale sono anche ostensibili È programmi, 

Vipar. 


|—rr_—_ -reee€ee=|i 
Palazzo di Giustizia 


Corte di Assise - Circolo feriale. 
Pres. cav. Cucchiararo - Giud. Petilto e Baviera» PM, 
cav, Ruiz - P, C. Serra - Dif, Zuccari e Prato. 
Mala vita romana, 

Come i lettori, ricorderanno nello scorso novembre 
Giuseppe Modesti, di anni 36, romano, fu tradotto da- 
vanti ai giurati per rispondere di lesioni e omicidio 
premeditato in persona della moglie e di manesto o. 
micidio della suocera; ma, in seguito alla richiesta dei 
periti, Bonfigli, Sciamanna, Cerselli e De Pedys, di vo. 
ler studiare attentamente l'imputato, egli fu rinchiuso 
nel Manicomio, 

Il Modesti nel 1898 aveva sposato cera Cani 
Menghi, ma poichè egli voleva virere a carico di lei 
la loro casa in breve fu il tentro di scene tragiche, 
Un brutto giorno il Modesti, seciecato dall'ira, fori 
gravemente la moglie con due coltellate all'addome e 
alla gamba sinistra. La poveretta non era ancora gua- 

quando si ebbe delle altre egitellate, 

Allora, per salvarsi si rifugiò nella casa paterna ma 
non riusci nell'intento, perchè Ja sera del 4 maggio del 
1899 mentre si ritirava a casa con la madre fu assa- 
lita dal Modesti che con cinque colpi di rivoltella ferì 
lei e la suocera. 

A S. Spirito la Menghi moriva dopo poco e la ma» 
dre guari in ventina di giorni. 

Ieri il Modesti, avendo i periti compiuto l'esame 6 

iarata la semi-infermità di mente di lui, comparse 
nuovamente a giudizio, 


Tribunale - Il Sezione feriale. 
Pres: Guerri - Giud.: Giannatasio e Morbioli P.M: 
Puccinelli - Dif.: Albano, De Villa, Cocchi e Jengo, 
Ammutinamento nella Casa di correzione 
di Tivoli. 

Nel pomeriggio del 9 maggio, un grappo di ricove. 
vati nel Riformatorio governativo di Tivoli, adducendo 
a pretesto che il vitto era scarso © cattivo, si ammu- 
tinò e mise sossopra ogni cosa, 

I carabinieri sedarono la sommossa ed arrestarono i 


sal Lago di 


Teri il Tribunale giudicò : Luigi Basile, Ugo Bona- 
grazia, Giuseppe Mazza, Batt'sta Battistini, Angelo Sac 
laris, Umberto Mecci, G. B. Carmeli, Vincenzo Paglini, 
Carlo Bracale, Leonardo Dubla, Renato Borrea, Abramo 
Nazarri, Arturo Poldazi, Luciano Pallavicini, Goffredo 
De Franchis, Antonio Arteli, Enrico Corbo, Adolfo Vie 
sconti, Francesco Artari, Romeo Pizzi e Antonio Cors 
foco imputati di violenze, minaccie, oltraggio verso pub- 
lici ufficiali e di danneggiamenti. 

E condannò : Basile a 7 mesi e 2 giorni di reclu- 
sione e a L. 66 .di multa; Bonagrazia a 11 mesi DI 
giorni 7 0 a L. 83; Mazza a 11 mesi 0 giorni 8 en 
L. 83; Battistini, Salaria, Meucci © Carmeli a giorni 50 
9a L, 83; Paglini, Bracale, Dubla e Borrea 2-30 


Giorni e a Li 66: assolvette gli altri per non provata 
reità, 


Processo. Palizzolo. 


(Servizio speciale del Popolo Rornino) 

Bologna, 17, ore 150 — Gli avvocati della Par. 
te Civile nol processo Palizzolo, qui consentiti, van 
Jenendo rispettivameste lunghe discossioni per visi 
buirsi il lavoro, 

Frattanto Pafizzolo riceve spesso visite dai 
fonsori, coi quali conversa e discute a lungo 

Riguardo al erataito patrocinio necordatogli si fer 
ma che egli potè risultare come nallatenento, perche 
varii beni immobili figurano in testa della moglie, 


ZE 
Fallimenti in Roma, 


Varano Anselmo, calzoletia, via Porta $, 
Fallimento dichiarato ud istanza della ditta Fratelli 
nella di Genova. Giudice delegato avv. Gatti Achille, cor 
tore Rempioci ing. Dietro, piazza Capranica, 4. rima ul. 
nanza 2 Sett, ; 30 giorni per presentare i titoli: 
chiusura della verifica, 

REVOCHE - Panzieri Vittorio, fabbrica di ’ 
via Appia Nuova. tesocato il fallimento anche per fi 
feti pali. Cancellato all'alto dei fat per atemp 
al concordato, 

MORATORIE - Bises Raimondo, nersrie, vi 

Rinviate le parti il 21 corrente avanti al Trib: 
decidere sulla chiesta moratoria, essendo stat i 
creditori aleuni favorevoli ol alenni contrari per la copressiog 

CONCORDATI - Rolle Serafina, mercerie, 
tone, 100, Omologato al 15 09 senza Lenelici di legge 


ui 


Pena, 


0 si 


Dalla 


Pro incia Romana; 


Feste a Palestrina. 


In onore del concittadino e protettore Sant' Agabi 
martire nei giorni 17, 18 è 19 (sabato-lunedì) i avel 
gerà un ricco progranuma di funzioni religiose ed { 
steggiamenti civili. Domenica tombola di L. 1000 e gran. 
dioso fuoco artiliciale; lunedì corse di cavalli con il 
tino illuminazioni a bengala e fuochi artificiali, 


Feste a Rocca di Papa. 


Assai promettente è il programma dei festeggiamenti 
cho si faranno nei giorni 17, 18 e 19. (sabato.lu 
in onore della Madonna del Tufo, 

Domenica: corse di caralli con il fantino, tombola 
di L. 400, fuochi artificiali, 

Lunedi: corsa umoristica al secchio, albero della 
cuccagna, ecc, ecc, 


Perl Pubbl 


fame 


CALENDARIO. 
ABATO, 17 Agosto 1901 — S. Emilia 


Leva vi Sole alle vre 5.21 m. — framonta alle 7.7 4, 
Fera ia una alle ore 8,30 im. — Tramonta alle 8.218, 
Ave Maria suona alle 7 {2 


BOLLETTINO METEORICO. 
0 agosto ore 15. 

Europa: pressione massima 769 sulle coste. settentricna! 
della Spagna, minima 755 sul Mar di Norvezia, 

Italia 24 ore: barometro discesa orunque fino cinque ma. 
a Livorno e Aquilla : temperatura irregolarmente variata 
molti temporali specisimente nell'Italia superiore, 

Stamani MI 0 coperto con pioggie sull" 
superio venti moderati 0 forti intorno 2 


Probabilità : vesti moderati a forti intorno a ponente; 
cielo nuvoloso 0 coperto sulialta Italia, ranio altrove: sen 
porali sparsi, 


Temperature massime del 15 Agosto. 
Italia. 
Alessandri Domodissola — Palermo 
Aquila Firenze — Pavia 
Vari Messina — Reggio Cal. 
Lologna Milano — Torino 
Cagliari Napoli — Udine 
Estero, 
Queste temperature si riferiscono alle ore 7 di ieri mattica, 
Messandria E. — Costantinopoli — Pietroburgo {ò.T 
— Lontra — Sofia fia 
47,0 Madrid — Trieste 46.1 
254 Nizza 208. Vienna po 
20.4. Parigi 18,9. Zurigo iLè 


Scambio di vocale, 


'inpalzo în sna 
eioee al par del vento; 
Coll'e son desiato 

Del caldo nel moment 

Colle gli oggetti inaaiz 

collo son dispreziato; 
ro dal bam 
Immeasamente amato 


Spiegazione del Passatempo procedente 
La-tero 


STATO CIVILE. 


ati © mori dennnziati nei giorni 13 è 14 agosto, 
Nati 63 compresi 5 nati morti 
Morti 43 dei quali 46 sotto i 7 anni, 


MORTI 
Saatangati Chiara fi Antonio, Raiano, 85 ved. 
Fagiioli Anna f1 Alessaudro, Segni, 70 vel. 
petto Tommaso fa Viucenzo, Cave, 36 
Rocehi Clementina di Janoeenzo, Marino, 75 ved. 
Lupi Emilis fu Luigi, Roma, 46 ved. 
Benincasa Alessandro fu Vincenzo, Geminiano, X0 ved. 
fu Giuseppe, Roma, 43 coniug. 
0 fu Raimondo, Roma, 68 cel 
aterra Mario di Bersardino, Nemi, 75 vel. 
Mortidell: Autonio fu Giuseppe, Roma, 56 cong. 
Foti Giulo fu Vena nigagha, 83 ved. 
Grassi Carmela di Filippo, l'etrella, 35 coniag. 
Ridi Maria Itatia fu Alessandro, San Giminiano, 41 conii 
iovine Mariano fa Ferdinando, Roma 
Maria fu Vittorio, Saint Dizier, 70 ve 
le Maria Grazia, fa Onorato, Minturno, 20 conivs. 
Afrieano Cesare fa Damele, Livorno, 57 vel. 
Soldim Eorica fu Giuseppe, Roma, 73 ved. 
Ferreri Luigi fu Filippo, loma, 60 ce. 
Fiaccarini Luigi di Ignazio, Valentano, 39 coniug: 
Xiavoni Carlo fu Lorenzo, Roma, 71 val. 
Villa Amedeo di Oioardo, Roma, 17 cel. 
Cipolloni Mariano fu Nseola, Cori, 74 coniog. 
Ritei Nicola, Civitanova, 40 cel 
Biugheri Luisa di Eugenio, Roma, 13 
stofari Achille fa Pietro, Roma, 81 vel. 
De Mattia Nicola fu Giuseppe, Noicattaro, 57 e. 
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La Croce Rossa giapponese. 
La Croce Rossa giapponese, fondata nel 1877, 
comprende attualmente oltre 600,000 soci, Il Com: 
tato centrale si trova a Tol l n 
In ogni provincia è un Comitato particolare sot 
il patronato del governatore. # 
La Croce Rossa giapponese possiede nn merari' 
glioso ospedale, diretto dal dottore barone Ishiguto, 
nel quale sono ben 67 camere con I6l letti. 
Le signore della nobiltà incoraggiano lo infer- 
miere di professione, daudo loro l'esempio d'inets 


STA Cote ha giapponese non si limita dunque 
al aoesorso in tempo di fuer, ma pongo il suo 
aiato a quanti ne hanno Bisogno. : 

“L’orgoniezmione perfetta "queta Società ume 
nitaria cì deve convincere sempre più idel merati” 
glioso sviluppare del popolo giapponese: 


Temperatara 
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Massimo 288 — Mi 

In Vatienno. 
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ternita di S. Rocco. 

Farono pe 
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vità di >, Rocco, 

Il Pontetice volle 
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za il Ramo P, M 
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stria. — Domani 
8. Ml’ Imperator 
88. Nome r 
brato un 
to del perso 
irinale ed ji V 
H Monte di I° 


della gestioni 
’aano 190 
aggionzento 
voli nei co 
ficato un notevo! 
perazioni e è 
Lo svilnizo 
periodo di qua 
progressivo, da 
del’Istitut 
Darante | 
gui 22600 | 
mentre ne 
lire 26,48 
L'esito dei 
porzioni seguent 
46,080,0 
L'utile net 
330273, men 
tale migliore 
amministrazi 
mazgio 


atratrice 
sbrigo de 
Monte Pian 
R. Decreto iu 
le € 
ne di sor 
esame è e 
denze costita 
La Commi; 
rebbe qu 
desiderato 
liquidazi 
avesse eri 
le attività 
delle 1 
pio Istitut 
prefetrura | 
ra, industria 
Appena le 
porrà termin 
Lo sci 
Jettori 
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spinto all'unan 
iniziativa 
depnt: 
del © 
erauti 
Pi igio dellber 
Società Romana 
soltanto u ric 
gato dalle 
indotta a con 
gli intervenu 
— norr eselnsi 
lavoro e del 
limite, cui la 
dauno di 
pretose deg 
È per 
non valsero 
Loilini, è men 
della Camera. c 
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violenza, 
trattener! 
Qu 
rieta 
Oramai 
sancire una 
del reg 


ro per lo eciop 
tese che g 
dovettero 
pra 
viene pe 


b 


tanti delia | 
tutto questo ar 
riu equo e pos 
iolenza, che 
più a contere 

Dopo il ritia 
gii accordi euu 
Romana tip 
non dubitiamo € 
derà con la mie 
migliore. In c 

io del Comu 
Sindaco vide vi»! 
cessioni da ini s' 
occorre sopritint 
le in tale dol.ros 
condiscendenza x 
mit: che può perti 
garantire il ris) 

Dopo gli in 
allo sciopera, 
midazioni di ogni £ 
sti giorni il perse 
fare e lasciar p 
funesta quant 
il diritto fu 
delle conclusioni e 
doro che lo stese 
sospetto — ha pub! 
Gli scioperanti lin, 
che ogni dubbio sulla 
Dossa più oltre snesis 

In una riuni 

Che ebbe 

bili di invitare } 
grave danno che ri 
lungarsi di uno 
riprendere in qu 

E' tempo quin 
e le tergiversazioni. ( 
ia dato prova (li ecc» 
Suo personale: è il n 

Dia corso ai nni 
Di potrà provvedere 

E doloroso che si dl 
Minazione, ma allo 
re esitazione sa chi 
La eronaen delli 
tina gli scioperanti 
conosce e l'esito è 
in sexnito alia riun 
fettura, 

i tramvieri cransi 

turini. 

Aîie 10 precise giud 


con molesio ent 


Sopra una botte 
vat» gli on 
tramviere Ko 

L'on. Lollini prese 
elle tutti i componenti 
Amimati dal pensiero dil 
@ 10m potrebbero riwani 


gli si nffer 


Roma, 


Iomana î 


nil fan 


15 Agosto. 


procedente 


\neddoti 


nomi 


nese. 
tata nel 1877, 
10 soci, I Comi- 


particolare sotto 


ssiede un meravi” 
re barone Ishiguro, 
itl letti. 
aggiano le infer- 
sempio d'instai 
nea ger gl'inferm 
alle grandi e pie- 
loro durata. Fssa è 
corai da porgere; 
time delle grandi 
[gati della Missione 


in si limita dungne 
ma” porge il suo 


uesta Società umar 
iù del merate 


Cronaca:Roma 


Temperamra di ieri. — Dall'Osservaii= 
‘del Collezio Romnuo. ‘'ormometro centizraio 
pissim — Minimo 212 
In Vatici mart'na il Santo Pa- 
due ricevette il goardiano ed nna 
(i mmissivne : confratelli della ven. Arciconfra 
tornita di S, Rocco, 
armo presentati al Papa i soliti pani, che 
ti benedisse, ricorrendo appunto ieri la festi- 
>, Rocco, 
fice volle essere informato suile con- 
ioni di quella Confraternita 
Giovedì il Papa riceveva in privata udien- 
P, Mattia Kang, rettore maggiore 
‘acerdoti del Santissimo 


co dell'Imperatore d'Au- 
Domani ricorrendo il genetliaco di 
S.A, l'Imperatore d' Anstria nella chiesa del 
SS Nome di Maria al Foro Romano sarà cele- 
brato uu soleime servigio relizicso coll'interve 
to del personale delle due Ambasciate presso il 
(nirinale ed il Vat cano. 
3 Monte di Pietà nella 
di Tivoli. — Accemì 
della gestione del Monte di Pietà di Toma nel- 
l’aano 1900, Completiamo è 
sgginnzento che anch: per 
voli nel cora» dello esercizi 
ficato on note 
perazioni e del cap 
Lo svimpo di 4 


nel numero delle o- 
iegato 


Darante l'a 1000 vi furon» depositati 
gni 22600 per nna prestanza di li 
mentre nel 1899 il numero ascese a 
ite 283,383,50, 
Lvesito dei detti pe 
zioni seguenti 80 019 per ri 
36,08,0,0 pe” rinnovazione; ît 2,12 010 per ven 
L'utile netto verificatosi ascese quindi a lite 
3.502,73, wentre nel 1895 fa di 
tale n 
amuministrazi a quell'azi 
macszio. ae quistando 
opolazione di Tiveti 0 dei jaesi vicini 
corso dell'anno ia commisa 
% Vivo int 
sbrigo delle «perazi.ni della lign 
Monte Piano di l'ictà in Tivoli, affidata 
creto in data © feb aio 1899, 
ile eiîetto convocò più volte a Ci 
rceziianza, al fece prend 
e delibe ae sopra tutte le rimanenti 
ostitoenti l'attivo della liquidazione 
Amministratrico non sì sw 
avrebbe ntemente 
DRG 


za deila buona 
nda e della 


ressa 
esso la 


ice attese 


vicazione e chiudere Le operazioni 
di s.rvo 
ter ricost 
di alcaui atti è 
i ch 
i venue:o rich 
24 
orco 
po rimessi 
andato. 


na, se la Conmissie 


eranno dal 
nimità le concessioni 
el b'refetto fra la socie 
ni, ei rap 


le deliberazione non sarà certamente la 
tà Romana quella che dovrà dolersi, la quale 
cut» 8pi 


na i, 
intervenuti alla d 
— now esclusi i rappr 
lavoro e del personale 
mite, cui la Soci 
no dei propri lei 
pretese d 
; per evitar 
n valor rtazion 
meno ancora qu 
nera, del lavoro, 
ste una vol 
ppure l' autori 


coesione in 1 

entanti della Ca 
tavan 

i potesse giungere 

trimi interessi, d 


efettara 
era del 


re nua jute:p eno rigida 


mori 


mera del 
questo arm 
e jositivo, ma solt 
nui, che gli stessi eccitatori no 

continere nei limiti da essi de 

è il rifiato degli scioperanti di accettare 
i concordati in Prefettura la Società 

la sua liberti d'azione e n i 

iamo ehe al pubblico servizio provve» 

n la maggio:e sollecitudine e nei modo 
In ciò non potrà vezitle meno l'anpog: 

dopo che il rappresentante di 
mente respinte quelle con- 
soliscitate. Ma una cosa 

sttutto: che la R, Prefettura, la qua 

lurosa vertenza la spinto la sua 

so gli scioperanti ad un li- 

o apparire debolezza, sappia 

to alta legge da partedi tutti. 

Hopo gli infiniti eccitamenti occulti e palesi 

allo sciopero, dopo tutte le minaccie e le inti- 

azioni di ogni genere che si sv..Isero in que- 

nella teoria del lasciar 

‘ebbe cosa altrettanto 

le. Potevasi dubitare che 

fose da arte desli scioperanti prima 

melusioni concordate in Prefettora; ma 

he lo stese» on. Lo lini — certamente non 

Sspetto — ha pubblicamente riconesciuto che 

Eli scioperanti hanno torto a resistere, ci pare 

the ogni dubbio sulla leg; dell'opera loro non 
Vossa Jiù oltre sussistere, 

In una riunione degli assessori presenti in Kto- 
Ri dhe ebbe luozo jeri in Campidoglio, si sta- 
Mi di invitare Li Svcietà romana, in vista del 
SURI cre che risente Ja cittadinanza dal pro- 
Sngarsi di uno atato di cose così anormale, a 
"que modo îl regolare servizio. 

con le transazioni 

i la Società Romana 

Ya di eccessiva longanimità ve so il 
il momento di tagliar corto. 
i noovi arruolamenti e in pochi 

Tri piavvedere a tutte le esigenze. 

Foso che si debba venire a tale deter- 
five, mea allo stato delle cose ogni ulterio- 

n° sa ebbe deplorevole, 
. La cronaen dello sciopero. — Isri mat- 
iua gii acivperanti adunavansi al Velabro per 
tonesce e l'esito delle pratiche della Commisione, 

seznity alla riunione di ieri l'altro alla P' 


ndere im qual 


È temp 


i al amvieri eransi associati moltissimi vet- 
A%ie 10 precise giunse l'on. Barzilai, accolto 
on molesto entasiasmo, Contenporaneamente 

giungecano altri rumiri acetzati vivamente, 

n Verso ie 10 € mezze sarivarano Sabatini, della 
Camera del Lavoro, e l'on. Loliivi, G andi ap- 

plausi 

otte, in mezzo al piazzale, sali 

vano gi Lollini e Barzilai, ‘Sabatini e il 

trauviere Kos 


| 


| gono state messe 


sto so non sì guardassero con la stessa simpatia 
tutti i rappresentanti. 

Fece la storia delle pratiche fatte presso la 
Società e nella sede della Prefettura e prosegui 
affermando che se non tatto fa possibile ottene- 
re, fa ottenato quanto era possibile nell'interes- 
se delle varie classi, E continuò : 


— Per debito di coscienza debbiamo aggiun- | 


gere che anche i rappresentanti della Società si 
sono dal canto loro sfatieati a cercare i mezzi 
di un componimento, con molta buona volontà; 
anch'essi però — dovete ricordarlo — devono ri 

spondere del Joro operato di fronte agli azionisti. 
È però conviene cedere da una parte e dall'altra. 

— No! No! — si grida da più parti — Scio- 

pero! Sciopero ! 
.— Noi abbiamo agito -- sozsiunse l'on. Lol- | 
lini — pel meglio dei nostri interessi. Vi esor- 
tiamo quindi a riflettere seriamente sulla deli- 
berazione che sarete per prendere, Non sarei qui 
jananzi a voi a dirvi ciò che vi dico se dalla 
riunione di jersera non avessi riportato il con- 
Vincimento cha i rappresentanti della Società Ro- 
mana sono snimati dal maggior buon volere, e 
che tutt, “quanto potevano concedere hanno con° 
cesso, 

‘baccano continuava animatissimo, pro- 
vocato specialmente da gente est'anea al perso» 
ne dei tramvays e particolarmente dai vetturini, 
Ai quali come è facile comprendere, non arrideva 
la cessazione dello sciopero. i 

Comunque l'on. Lellini potè continnare, 

Si meravigliò del conte:no degli scioperanti e 
dei modo poco deferente con cui era stata ace 
colta la Commissione, 

— 1 tramvieri riflettano — disse — che le doman- 
de per nuovi posti sono moltissime. Per volere ot- 
tenere troppo si finirebbe per perdere tutto. 

i cui andate incontro persi» 
stendo sciopero. 

È concluse: 

— lo formo per la vostra cansai migliori an- 
guri: ma lasciate che vi esonga i miei timori, 
sinceramente: vi sono molti che hanno may 
bisogno di voi e che sono ja sola vera forz 
voi temibile. E di fronte alla violi 
sono più né Camere di lavoro, nè 
presentanti dei lavoratori. 

Dopo pothe parole dell'in. Ba 
di rituanere sempre a di 
ranti, parlò Sabatini. 
rit sai voro e di meditare sulle parole del- 

isteria nello sciopero — disse 

— fatelo: ma noi decliniamo ogni responsabilità 
conseguenze 

erò che gli adunati evano tat'altro che 

ne credette opportuno di so- 

dere ogni deliberazione e di invitare i tram- | 


» no del Polici- | 
a discussione ap- | 
la continnazione dello sciopero. 
in Camera del lavoro dopo molte 
nze, ebbe il mandato di continuare le trat- | 
a patto che în Società accordi a tutto | 
il pers male scioperante un anmento di 
Cone è faci è immaginare si tratta 
tra barletta sulla quale, allo 
inutile ferma 
Parlare ‘a di trattative sarebbe un'ironia, 
Per i controllori dei trams. — Kice- 
viamo e pubblichiamo : 
Egregio sig. Bartore, 
Mentre certi giornali si seolano per cantar le lod 
dei tramiciori, che — bontà loro -- non hanno ancora 
Roma, non c'è un cane che rivolga una pa 
Îi lode e d'incoraggiamento ai controllori dei trams 
ae giorni si sobbarcano ad un la- 
o. disimpesnandolo con nimi» 
fe diligenza è arvedaterza, 
Esci — è bene proclamarlo — mer tano tutta lari- 
a del pubblico, pel quale si sacrificano a co- 
sto di andare incontro n odiosità e a fastidi 
ll Popolo Romano invii aî bravi e forli controllori 
il rinoraziamento di tutti el'inparziali citta 
to se vorrà pubblicare la presente, mi dichiaro 
devatissimo 
prof. Ernesto Pranzetti. 
re che il prof. Pranzetti abbia pienamente 
ione e nvi volentieri ci associamo al suo plauso. 
i altri pe Gli 
riunirono, uil ri, al Velabi 
L' pastaio Cesaroni distribuì ua lango 
in cui espose le condizioni della 
nica nella quale sì richiede che il lavoro 
tt: a 10 cre, che sia abolito il lavoro festi 
nto por gli uomini che per i ragaz 
quando a quest'ultimi viene affidato un | 
oidiuariarente è disbrigato da un uomo, sia 
pensati e 
Uni 


eral-pastaî si 


emoriale, 
opponendo 


do di couvo- 
oggi i proprietari doi pastifici per 
, insieme ai rapjresentanti nera del 
lavoru, la nuova tariffa presentata dagli scioperanti. 
teri abbardonareno i lavoro i mupnai e pastai 
addetti i stabilime:ti della Società dei molini 
fuori porta del Popolo e fuori porta Maggiore, in 
quello di Pentauello, ai Cerchi, e ei piccoli pa- 
stifici, 
Minacciano anche di scioperare i facchini delle 


sciopero degli stallini continua ancora, 


Le nuove monete da una lira, — Ieri 
În circolazione je nuove monete 
to da una lira 
I to recano l'effigie del Re, che gnarda 
a sinistra, con la dicitura tutt'ingito Vittorio E 
masiurie TIL 

Dall'altro lato v'è impressa un'aquila con lo 
stemma sabaudo, sormontata dalla corora reale, 
e in giro reca lascritta : Ztegno d'Italia, L. 1, 1901, 

salla costa il solito Fert col nodo dell'Annan 
ziata. 

Le gite estive per Anzio e Nettuno 
e pei Castelli Romani — Il dire quanti ieri 
ci recarono in Anzio e Nettano e in Albano sareb- 
be cosa difficile. Certo furono più di quattromila 
vers ne. I treni si comincisrono a riempire fino dal- 
le 5 del mattino e seguitarono a succedersi, pieni 
sempre di gitanti, fino verso le 3 pon. 

Teti, come sempre, Anzio e Nettano presentavano 
uu aspetto imponente, ovunque allegria e le tratto- 
rie, ove tuiti mangiarono squisitamente, fecero otti- 
mi aftri. 

Molti gitauti presero il treno di ritorno che parte 
di Nettuso alle ore 5 pom. e si recdrono iu Albano 
(oe già accorsero da ltoma più di ottocento perso- 
ne) per trattenersi colà a bere un buon bicchiere di 
quel vino geueroso e zampillante che esce dai nu- 
mnerosi e freschi tinelli fra i quali da quello dell’egre» 
gio sindaco cav. De Rossi, al quale racc«mandiamo 
rina mizlivre ilinvinazione della città, ripartendo 
per Roma col treno dell'AMegria che parte da Al 
bano alle ore 10.5 pom. 

Domaui, domenica, segtiterà il soncorss ancora in 
maggiore numero tanto per Albano che per Anzi 
Nettuno ore avranno luogo grandi feste con i se- 
guenti divertimenti. Musica - Tombola - Grandioso 
fuocn artificiale e illuminazione fantastica del passe, 
per la quale si provedoso grandi sorprese con viva 
aspettativa del pubblico che aceorrerà numeroso co- 
me accorse ieri. 

Sarà bene avvertire, perchè il servizio dei treni 
proceda meglio e ordiuato, che i viaggiatori eritino 
di scendere nelle stazioni durante il viaggio © che 
ognano prenda il puato che gl: appartiene. Cosi non 
vi sarà confosione e tutto il servizio potrà rego- 
larsi con più colma. 

I treni partono da Roma per Albano, Anzio e 
Nettuno alle ore seguenti: Via Albano: 5,40 — 
848 — 12,10 — 15,55 — 17 — Via Ciampino: 

30 diretto — 6,18 diretto — 7,50 diretto — 9,50 


La villeggiatura pei Castelli Romani si va sem- 
pre più azimando, Castel Gandolfo, Albano e Gen- 
za10 sono i siti più in voga e quindi già affollati. 

Abbiamo assistito durante le ore al pas 
seggio dei viliegzianti nella sp'enl da strada delln 
galleria che si estende da Alban Unstel Gan- 
dolfo © ci è parso di assiatere alia eilata serale dei 
legni pel nostr Corso. Tautî sono gli equipaggi 
trasportanti eleganti signore e signorize e le comi- 


tive che vanno e vengono per quella romantica stra» 
da fiancheggiata da imponenti alberi secolari. 
Rammentiamo che il prezzo dei biglietti di an- 
data e ritorno, con validità costante di tre giorni 
e con diritto a fermarsi in Auzio-Nettuns-Albano- 


Cantel Gandolfo e Marivo e viceversa costano în 3* 
elamse sole L. 3,20, in 2* L. 4,95 e în 1° L. 5, 

Cireolî e Società — Arena Talia — Gran- 
di feste, giorelî scorso, nella Ruota maledetta, alla 
signoriva Orlandini, redico dai triunfi di Frosinone, 
Applauditi anche gli altri, speci ini, Si- 
nibaldi, Palmisani e Rigl La legge del cuore, 

Guardie municipali — Feco lo stato indi. 
cante le operazioni di servizio eseguite dai componenti 
il suddetto corpo dal 1. sI"15 agost 

Arrestati : Per furli 3, titoli diversi 19, 

Denanziati : Per oltraggi agli agenti di forza pub 
blica 3, vasi nom assicurati 2, abbandono di veicoli 5, 
incolumità pubblica #, ubbriachezza 1, maltrattamenti 
agli animali 4, portoni aperti 1, titoli diversi 44. 

Contravvenzioni : Per panni stesi 130, carretticri se- 
duli sul carro carico 176, natarali occorrenze fuori dei 
Inoghi prescritti 107, tassa cani 122, alla legge me- 

ta non di proserizione per involgere der» 
, titoli diversi 3168, 
Altre operazioni: Malati condotti agli ospedali 388, 
i agli agenti di P. S, 1, cani accalappi 
132, incendi 4, vettare in depositeria 4, 

Oggetti rinvenuti: Dalle guardie 
guardie 8. 

Avvertimenti 277. —— Totale delle operazioni 4630. 

La Libreria Giovannetti Palazzo del 
Popolo Romano, via Due Macelli, ha un grande as- 
sortimento di libri d'ogni gesere, a prezzi mi 

e un copioso deposito di francoboili per col- 
lezione, e cartoline illustrate italiane ed estere. 
Specialità in disegni, al massimo buon mercato, per 
pittori, senltori ecc, estratti dalla celebre opera 
L'Italia Artistica, 

i comprano libri e francobolli. Si accettano com- 
missioni per libri e oggetti d’arte; nonchè rapp 
sentanze di Case italiane e straniere per articoli 
scientifici © industriali. 

L'Odol conserva i denti sani. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei 
malati al 15 agosto 1901 


consegnati alle 


D.{rox 


s. spino 
S, Antonio 


pri CE 
Nella tromba delle scale. - 
Emma Gervasoni, d'anni $, romana, ieri 
landosi sul pianerotto!o della sux abitazione, in via I 
Bicana 106, si sporse fuori della ringhiera e, perduto 
l'equilibrio, precipitò nella (roruba delle scale 
A Sant'Antonio, dore fu trasportata, quei sanilari fa 
giudicarono în pericolo di vita, acendole riscontrato 
gravi contusioni e con e ‘cerebrale, 
Aggressione simulnta. — Allegretti Catò- 
rina, d'anni 52, da Montecompatri, tornando al suo 
qaeso natio, denunziò a quei carsbinieri di essere stata 
derubata di nose ul, nella vicinanze 
di Frascati 
Ta seguito ad indagini, fu constatato ‘che l'Allezretti 
aveva simulato la grassazione per ottenere del danaro 
dalla sorella 
‘erimento — Il pittore Sezzi Federico, di anni 
18, romano, ieri sera, in via Giulia, questionando per 


La bambina 
ra, trastul- 


e 40 da uno si 


| fricoli motivi con uno sconosciuto, si buscò una col. 


tellata al braccio sinistro. Otto giorni di cura. 

Ladri — Nazzareno Bruni di anni 17, da Cave, 
in via Appia Nuova, fu arrestato per aver tabato del 
piombo in danno della Ranca d'Italia, 

Disgrazie — Nella palestra dell'Orto botanico st 
stanno eseguendo dei restauri. Ieri mattina, il mano» 
vale Perinelli Alessandro, di anni 17, da Acuto, cadde 
da un ponte e si produsse gravi contusioni. 

— Nei lavori del Palazzo di Giustizia, cadde un 
mattone dall'alto e feri alla testa il manotalo Trotta 


— ll facocchio Acosta Alfredo, da Genzano, nella 
sua bottega in via Borgo Vittorio 45, si feri grave. 
mente alla mano sinistra con un trapano. 
In via Leonardo da Vinci, fa arro- 
a, d'anni 29, da Marsala, 
© a mano armata, a ca 
to Fiore Sisto, d'anni 32, 


Piccola Cronaca 


Program il concerto co- 
lo dalle ore 20 112 
nno «Le Pere la Viet ‘ 
2, Beethoven Allegretto della 

'8* sinfonia. 

3, Wagner « Tristano e colla» preludio e scena fi 
&. Costa + Histoire d'un Pierrot » reminiscenze, 
BL Massenet + Rapsodie Mauresque, » 

ti. Mercadante « Il conte d'Eseex » sinfonia, 


he Frazigaise.» 
onia - Allegretto 


Monte di Pietà, 


Lunedì 19 Agoato 1901 La 2* Oustodia vende; 

Usggetti d'oro impegnati ii di 22 gennaio 1901 f- 
no alla polizza 17280. 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il dì 
23 cennaio 1401 fino alla polizza 18700. 

la sala situata in Piazza S. Salvatore in Cam- 

pò N. 40, dalle ore 10 alle 14 di sabato 17 sarane 
no esposti i pegui ed oggetti prezio 


_ Teatri di Roma 


no, — Tito Verio è Crcilia Metella inv 
contrarono anche iersera nn buonissimo succes 
Ammirate in modo speziale la scena rappresen- 
tante il campo Sesterzio e quella del trielinio. 
Stasera il riuscitissimo dramma si replica per l'ul- 
tima volta e domaui due spettacoli attraeutissimi 
che richiamersmo senza dubbio uno straordinario 
concorso di pubblico. Di giorno si rappresenterà 
Beatrice Cenci il dramma passionale e terribile che 
tutti conoscono, e di sera Fedora di Sardou. 
Manzoni. — Stasera spettacolo straordinario 
in cuore del baritono Sabbi col Rigoletto e domani 
doppia rappreseutazione. Di giorno Ernani © di sera 
Traviata, 
Quirino. — Stasera si replica l'operetta I gr 
natieri con alcuni ballabili aggiunti. 
Sferisterio Sallustiano. — Ecco le par- 
tite di oggi a 
Prima partita Fassi, Carlini e Lazzeri — 
turchimi: Jozzi, Marini e Moggi. 
Seconda partita » ross: Franchi, Nidiaci e Bene- 
detti — turchini: Franceschini, Moggi e Lazzeri, 
Vice-Fabr... 


en 
Spettacoli d’oggi. 
Adriano — Tilo Vezio e Cecilia Mete, ore 
Quirino — I gronati Ore 21 
i — Siglato, Ore 21 
— Giuoco el pallone 17 12 


IFERRO.CHINA BISLERI 


| L'uso di questo liquore è Volte la Slale?? 
| ormai diventato una neces- 

| sità pei nervosi, gli anemi- 

| ci, i deboli di stomaco. 


MORSELLI scrivi 
« pienamente corri MILANO 
| « nelle forme di dispepsia lenta, nonchè in 
| « quegli stati di debolezza generale che 
| « complicano la nevrosi isterica ». 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaîn di attestati me- 
dici come la migliore fra le acque da tavola. 

F. BISLERI € C. MILANO. 
In Roma: @, ELLI, Via Celsa 4 6 5. 


Agli agricoltori e industriali 


Lo Stabilimento meccanico con fonderia in Roma 
della Ditta Moriggia volendo nel più largo tior- 
dinamento istrapreso esaurire lemacchineagricole 
e industriali che aveva in costruzione, le ha com: 
pletate di tutto punto, così da renderle consegna; 
Hei stato perfetto ai clienti all’att» della ven- 

i 

a Ditta stessa, ora diretta dali'ing. Romolo, 
fielio al compianto cav. Giacomo Moriggia, ben 
no + perla perizia nelle costruzioni e per la bontà 
as vinta del materiale, pone în vendita da oggi 

— + condizioni molto favorevoli per 

gl nequirenti — le segnenti macchin 

1 :ocomobile da 25 cavalli effettivi a 

3 locomobili , 15, 

1 " sn 

1 ® 19» 

2 ” n 8 » » 

1 Motore vert. da 9 cav. effett. a espansione Mayer 

1» " Ba a: ” ” 

1 n » "n ” Ù 

1 n orizz 9, " ” ” 

1 Caldaia a vapore verticale con base in ghisa 
completa superficie riscaldata circa 6 mq. pres 
sione di lavoro 4 atm. 

1 Caldaia a vapore verticale completa superficie 
riscaldata circa 8 mq. pressione di lavoro 6 atm. 

1 Molino a grano a 2 palmenti diam, 1 delle ma» 
cine 1220 produzione farina fina Ett. 3,900 al- 
l’ora; ordiuaria 7,800 ettolitri all'ora — Forza 
occorrente 18 cavalli effettivi. 

2 Torchi a clio ad ingranaggi a doppio movimen- 
to di pressione. 

1 Torchio ad olio a stanga. 

idrauliche ad olio, corsa massima 950 mm 

1 Pompa idraulica p. dette, 

8 Torchi a vino mezzmi, sistema Mabillo, dia- 

690 mm, 
sistema Mabille, di 


Per le trattative rivolgersi direttamente 


Stabilimento Moriggia 
Via Appin Nuova (Pontelungo) 


ROMA 


SE ® VIZI 
del Lloyd Austriaco 


Colere por Alessandria. la Trieste 
vedi alle i 112 © da Brindisi osi 
er alle £ pom. Arrivo ad Alessandria ogni 
‘anolì all'alba Afformando da Ales 
dria via Brindisi questa liner tocca pure 
i mesi di marzo, 

ter l’Indo-Cina e Giappone ogni mese 
per Fiume. a na 

Der Calcutta di Trieste al ? 

lire. Nocembre e Dicembre. * * 

La Bari ogni sabato alle 9 pom. per Cattaro, la Dalms» 
zia è Albaait. 

Oolere per Costantinopoli via Corlù, latrasso e 
Dipeo da dyleste ogni martedi ile 14-112 aut. è da Bri 
digi ogni mercoieli alla mezzgnotte, 

Per la Dalmazia: ogul gioveli celerissimo Triesto- 
Caltaro în congianzione a Cattàgo per Barf/ inoltre 4 par- 
partenze per Settimana da Trieste. 

Da Venezia per Trieste ogni lunell, marteli e ve 
nerdi alle 21 pom, e da Trieste per Venezia ogui 
martali, giovedi, sabato alla mozzamonte, 

Per Bombay diretto da Trieste via Porto Said, Suez 
è Aden al 3 Agosto, Settembre, Ottobre, Novembre e Dicem- 
bre alle 4 pom. 

Per Bombay (linea invernale) du Triesta il 23 Ottobre 
Novembre e Dicembre. 

‘Por la Grecia fino a Smirne ogni domenica da Triesto 

Per la Tessaglia, Salonicco vgni ziovell da Trieste, 

Pel Brasile du ‘rieste otto viaggi all'anno, 

Viaggi settimanali regolari nel Danubio e Mar Nero, 
er ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
fegte, oppure agli agenti Vratelli Gondrand 

des Wagons=Lits., Roma - Franceseo Parisi, 

iitano | 6. Ferrari, Firenze - 0 
Cozzi, agente della Società, Venezia 
Cook & Sco, o Menry Gare 


= 


glio, 15 Settembre, 0t- 


Rival ersi 
MERCIALE, 
- Comp.e Int 
e Carminati - Villani 
Nervegna, Arindisi 
= come pure si siguori Thos. 
& Sons. 


ROMA Albergo Tritone 


Ingressi Via Tritone, 164 e Piazza Maroniti 54 
Camere 50 da L. 1,50 a 3. l'rossimo Ministeri, Posta 
Centrale, Tram Forrovia passa avanti 


n Fra ca i ed abeti de» 
Sanvitoromano ist ii 
la posizione più ridente del paese circondata di 
lauri e di rose affitta una Casina di cinque 
camere e cucina, mobiliata, pulita, graziosa, con 
acqua in casa e con scuderia e rimessa se vuolsi. 

Dirigersi alla proprietaria vel palezzo Guesrieri 

0 piano, piazza Costaguti, Roma. 


Ultime Notizie 


I Sovrani in Piemonte 
{Servusno apeoiaie del Pop. Kom. 

Torino, 17, ore 0,50 — (ermon). Il Sindaco, 
la Gianta e le altre autorità avevano msnife- 
stato ai Sovrani il desiderio di ossequiarli a 
Racconigi. 

S. M. il Re, per risparmiare alle autorità il 
disturbo di recarsi al Castello di Racconigi, le 
avverti che le riceverà lunedi mattina al Pa- 
lazzo Reale a Torino. 

Sarà la prima volta che îl Re Vittorio Ema- 
uue!e viene a Torino dopo la sua assunzione al 
trono. È 


Alla Consulta. 

L'on. Zanardelli, presidente del Consiglio, fara 
ritorno in Roma, lunedì prossimo, Si tratterà 
fino agli ultimi di agosto, quindi si recherà a 
Maderno. 

Ministero Interno. 


Oggi farà ritorno in Roma il mininistro on. 
Giolitti. È 
Ministero Grazia e Giustizia. 


(5) Cagliari, 16 -- Stamane, salutato dalle 
autorità e dal'e rappresentanze de'lo associazioni, 
l’on. Cocco-Orta, è partito per Roma, 

Oggi tornerà in Roma il ministro on. Cocco-Orta. 


Ministero Marina. 


Sono state fatte le seguenti promozioni a deeor- 
rere dal 16 settembre p. v. A ì 

A capitano di vascello il capitano di fregata 
Mapfredi Alberto; — ; 

A capitano di fregata il capitano di corvetta Ma: 
gliano Gerolamo; i 5 

A capitano di corvetta il tenente di vascello Si- 
moni Alberto; 7 è 

A tenente di vascello i suttotenenti di vascello 
Ciano Costauzo, Malvani Alberto, Kuseo Emanuele; 

A suttotenente di vascello i _guardiamarina Po 
Gaido, Borghese Rudolfo, Ginssi Mario, i 

Il tenenie di vascello Gaetani dell'Aquila d'A- 
ragona Ferdinando è stato inserito nella. riserva 
navale. 

La “ Lepanto, , Ja “ Sardegna, , Ja “ Sicilia, » 
il Dandolo, , la “ Morosini, , il È Doria, , la 
“ Garbaldi, , Il “ ©. Alberto, , la “ Partenope, , 
1“ Earidice, , fl “ Lampo, , lo “ Strale, , il 
* Pardo, , il * Fulmine , sono partite da Venezia 
per Ancona — la “ Maria Pia , è partita dn Via- 
feggio e gionta a Spezia — il “ Rapido, è par 
tito da Civitavecchia e giunto a Porto 8. Stefano. 

La R. nare Stromboli parte domani da Talku per 
rimpatriare. . ; 

Ta E. nov Vettor Pisomi è patito %4 Taka per 
Nog saki. 


(6) Dover, 16, — LaR, na 
è partita. 
‘A bordo tatti bene. 


GERMANIA 

(Servizio speciale del Pop. kom.) 
Rerlino, 16, ore 14.35. — Si assicura che la 
maggioranza del Consiglio comunale ricleggerà 
il secondo borgomastro Hanffmann che non. fa 
confermato dall'imperatore nella prima elezione; 


,_ Movimento della navigazione, 


Sono giunti ieri a Singapore i piroscafi Singapo 
re 0 Washington della Navigazione geserale ita= 
liana, provenienti da Tw-Ku. 


BORSE E MERCAT 


Roma, 16 agosto 

Corsi pinttosto fermi, ma affari sempre più rari 
La Rendita contiuna a migliorare con ammira» 
bile contegno del contante che oggi fa negoziato 
da 101,50 a 10152 11° è per fine corrente 101.60, 

Rendita interua 110.10, 

Obbligazioni ferroviare 311.50 — Municipio Ro- 
me 616 — S. Spirito 494. 

Banca d'Italia 835 — Commerciale 052 — © 
dito 519 — Banco Roma Î19 — Gestioni 108 — 
Gas 798 — Acque 1045 — Condotte 283 — Moli- 
ni 76 — Omnibus 30450 — Immobiliari 161 — 
Metalli 162 — Credito fondiario 487 — Perriero 
11450 — Carbara 328 -- Zuccheri 84 — Venete 
#9 — Conciwi 70 — Forni 81.50 — Montecatini 185. 

Cambi debolt. 

Parigi 104,42 — Loudra 26: 


Cambio dazio doganale 17 Agosto L. 104.42 
Dal 12 al i8 — fino a L. 100 — I. 10440. 


BORSE ITALIANE — 16 agosto 1901, 
Si B.- I pessed s000 a fiue musa 


VALOBI |Genova | Milano | l'oriw: 


Rendita cont. 
Id. fine 
Td. 4 112010 

Az.B, d'Italia 

= B.Gonorale 
"tere, Modit, 

non Morid. 
"di Torlao. 
n B. Seonto. 
" Tiberina. . 
+ Sorveos . 
* Nav, Geo, E 

Raf Zac 390 
Ob. Ferr,3010 312 
Ia Merid. - 329 75 
Va Bellia 501 50 

aa sI1 50 

8. Paolo. . ls 

CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTRRO. 

Francia visha,| 104 47 104 45 | 104 45 

Be lino id .| 12877 128 77 | 12875 

Li dea id ,| 263; 634] —— 

Londra « 4lu! ——| 2612 

(Servizio spac.dsl Pop, Rom.) 

Genova, 16, ore 18. - Rendita 101,81 cone 
tanti, 101.67 five mese — Meridionali 703 -- Mex 
diterranee a 526 — Banea d'Italia 839 — Ban 
ca commerciale 653 — Uredito 519 — Narigazio= 
ne 435 — Raffinerie 391 — Raffinerie nuore 337 — 
Garburo 429 — Aoata 163 — Ferriere 114 — Me- 
talli 162 — Aeciaierie 1533, 


Consolidati + Media uff. del Regno, 14 agosto 

con cadola sensa cedola 
101,39 318 99,89 318 

11197 110.14 1]? 

101.28 34 99.98 8/4 
6254 


101 60 101 50 
mit, 101 56 
Ul 85 

895 — 


% 010 lordo 
4 112 netto 
+ 010 netto 

470 lordo 


= 
Parigi, 16, 15,0 


frano, 5 010 amm, Shin 
= 50/0 per 101 57 
"8100, 101 17 
CORLIANA 501 7 50 
“ 2520 
upagniola © ‘.| 7062 | 7080 
rasa nare 85 50 
s2| portoghese 25 80 
tagheree, - 
Egiziano 4 0] 
Binoa di Parigi, 
Bano Ottomani. 
Credito Fondiario 
Asioni Suee 
Lotti Tures 
Fer. Meridion, il. 
x (eull'Italia. 


Zjsa Madrid... 
È 'sull'Argoatina. + 


Parigi, 16 = Prossi di compensazione e riporti. 
Rendita italiana 5 019 > Rip. 

Banea di Parigi. . — Riporto 0 95 
Azioni Suez >. 5. 

Ferrovie austriache 

Ferrovie Lombard® , “. 

Ferrovie 

Rendita spagauola esterna 4 010° | 

Rendita unzhorase 4 0) (IST7) ip 
Rendita Egiziana 609. . » | ; : 109 — Rip. 


Servizio spec. del Pop. om. 
Parigi, 16, ore 16. — (Fonte italiana), — 
Fermi solo valori Zraction offerti. — 3 per cento 
Francese 101,57 — Italiano 97,50 — Spagnuolo 
10,80 — 71,000 — 71,20/20 — 71,30;50 — Rio 
18,01 — 18,13/20 — 13,20710 — 13 26/20 — 
ragozza 249 — Traction 31 — Banque Paris 1046 
— Lyonnais 1084 — Brasile 4 010 67,20 — Tran- 
svanl 86 — De Beera 846 Suez 8732 — So- 
snovice 22,00 — Montecatini 176 — Hunanchaca 
57 — Metropolitain 572 — Gan 822 — Lyo1 1665 
— Nord 2120 Bussv-Fraacese 186 — Industrie 
970-255. 


Vionna, 10, colma 


C, saririnte 
Ret, 
Td, ces 
‘uni oro 
Liro bal. 91 13fegiatan. A 
C,Londra| 239 47] \rgexto.| 26 


Vera, alla B. d'Ingh. at. 70,000 « Rit. st 


CEE 


as2592t 


za 


1155 


Dispacci d'urgenza del giornate 
Liverponi, 15 agosto ore If: rgenna) «parta 
tali *] sa 


toni Vendito protabili del giorno 
PENDENZA calma 


prgonza aportaca) 


Balle x | 1350 
Raastri 


Barre, 15 agosto ore 18, 


Cotoni- Ventito probabili dal giorno 
Perso duo loglio 
TENDENZA colma 


Cusfò Santo: g00d average 


TENDENZA è 


Vandita sacchi N. | 10000 
Prosso 96.10 


Pnrigt, 1) agosto sro 161 


DE : 
GENERI |piwEse| PROSS [TENDENZA 


Pari 
Aven 
Quo 
Ppiriti. 
toeeari 


PLATTI LUIGI, gerente 


quanio fossi morto, egli si ricorderebbe quanti | ateseo momento il desiderio di fra con Als, 


”» Arrenpica pet + Poroto Romano » to) 


RAPITO 


Romanzo di L. STEVENSON 


e di Lida Cerracchini 


CAPITOLO XXIV. 
La fuga nella macchia - La contesa. 


Traduzione dall'i 


Prima che giungessimo ad un Inogo di rifngio 
era già giorno chiaro, perchè quantanque pio: 
vense sempre, le nubi erano alte, ed Alano guar- 
dandomi in viso, mi dimostrava nuo certo inte- 
Pessamento. 

— Faresti meglio a lasciarmi portare il tuo 
fardello — mi disse forse per la nona volta dac- 
shè ci eravamo separati dalla nostra guida sal- 
la riva del Lcch Rannoch 

— Lo porto benissimo da me, vi ringrazio — 
risposi freddo como il ghiaccio, 


Alano divenne cremisi. 
— Non ti farò più tale offerta — 


n RAPITO 


Mi venne in mente che Alano a quella batta- 
(lia doveva aver preso parte servendo nelle 
truppe regie. 

— Perchè fischiate quell'aria, signor Stuart — 
dissi — forse per rammentarmi che voi vi siete 
battuto tanto per il Re quanto per i suoi ne- 
mici? 

Alano smise subito di fischiare. 

— Davide! — disse, 

— E' tempo che questi vostri modi finiscano 
— contiuuai — e d'ora innanzi intendo che par- 
liate riverentemente del mio Re e dei miei buo- 
i amici i Campbe!l 

— To sono uno Stuart — comine'ò Alano. 

— 0h — risposi — so bene che portute un no- 
mo di Ike. 

“ Ma dovete ricordarvi che dacchè sono nelle 
Alte terre ho visto nna buona quan di quel- 
li che portano questo nome, ed il meglio che 
possa disse di loro è che avrebbero bisogno tatti 
di lavarsi. 

— Sapete che voi mi iusultate ? — fece Alano 
a voce bassissima, 


sono un uomo molto paziente Davide. 

— Nom ho detto mai che lo foste= ribattei co- 
me avrebbe potato fare un ragazzo bizzoso di 
dieci anni. 

Alano non 
rispose per ll 

Da quel momento bisogna dire che dimenticas- 
se affatto l'affare di Clany : portava di nuovo il 
cappello aila sgherra, camminava disinvolto, fi- 
schiava delle ariete e mi guardava di sbieco con 
un sorriso provocante. 

La terza notte dorevamo traversare la parte 
occidentale del paese di Balquidder. 

La notte era chiara e î-edda, spirava una brez- 
2a gelata dal nord che spazzava le nubi e faceva 
splendere le stelle. 

I torventi erano gonfi naturalmente, e faceva: 
no sempre un gran rumore fra le montagne; ma 
io osservai che Alano non pensava più al demo- 
ne delle acque ed era di buonissimo umore. 

Quanto a me il cambiamento di stagione veni 
va molto tardi ; evo rimasto tanto tempo nel fan- 
go che, come dice la Bibbia, persino i miei abiti 
avevano otro:e di me, 


Ero stanco morto, mi 


ose subito, ma !a sua condotta 


sentivo male, pieno 


— Ne sono dolente perche non ho ancova fi- 
nito e se non gustate l'esordio dubito assai che 
vi pirccia la preli 

“ Voi siete state battato dalla gente del mio 
partito; i Campbell ed i Whig vi hanno batta- 
to e voi siete fuggito dinanzi a loro come una 
lepre, 

“ Dovreste dunque parlarne con rispetto. 

Alano stava sempre zitto e le falde del sno 
grande pastrano svolazzavano attorno a Ini ar 
gitate dal vento 

— E' un peccato — disse allu fine — Vi son 
delle cose sulle quali non si può sorpassa:e, 

— E nemmeno ve lo chiedo — risposi — Io 
son pronto al pari di voi, 

— Pronto? — disse Ini, 

— Pronto — risposi — io non sono un chiac- 
chierone ed un millantatore come qualcuno che 
potrei nominare. 

“ Avanti! — e sguainando la mia spada mi 
misi in guardia, come Alano stesso mi aveva in- 
segnato. 

— Davide — gridò — Sei pazzo? 

“ Io non posso battermi con te; sarebbe un 


assassinio, 


di dolori e brividi; il vento. mi agghiacciava e il 
suo rumore mi confonleva gli orecchi, 

Int quello stato miserando mi toccava soppor= 
tare dal mio compagno coma una specie di per- 
secuzione, 

Egli parlava molto e mai sensa dire nna cosa 
pungente. 

Whig era il nome più gentile clvegli mi desse, 

— Qui — diceva — mio caro Whig, ecco un 
bel salto da fare; lo so che per saltare sei famo- 
s0.. — e così di segaito sempre con nn'aria ed 
nn sorriso di scherno. 

Sapevo che tatto era colpa m'a e non d'altri, 
ma ero tropno infelice per pentirmi. 

Sentivo di poter trassinarmi ancora soltanto 
per poco ; ben presto cadrei e morrei sn quelle 
umide montague come nna povera pecor re 
rita e le mie ossa biancheggierebbero come quelle 
d'una bestia. 

Forse la mia testa vaneggiava ; ma cominciai 
a rallegrarmi di quella prospettiva, a gloriarmi 
al pensiero di una morte di quel genere, solo nel 
deserto, colle aquile a testimonio dei miei ultimi 
‘momenti. 

Pensavo che Alano allora si pentirebbe, che, 


— E' quel che cercavate quando mi avete in- 
sultato — dissi. x 

— E' vero — gritò Alano e stette per nm mo- 
mento torcendoai la bocca colla mano come chi si 
trova in una erndele incertezza — E'la pura ve. 
rità — ripetè e agnainò la spad». Ma prima che 
i0 potessi toccare la sna lama colla mia, egli la 
aveva scagliata lontino da sè e si era gettato în 
terra dicendo: No, no... non posso. non posso! 

A quella vista ogni mio resto di collera svani 
ed io mi sentii soltanto malato, afflitto, confoso, 
meravigliato di me stesso. Avrei dato un mondo 
per ritirare ciò che avevo detto; ma una volta 
sfuggita una parola chi la può riprendere? Mi 
ricordai di tntta la bontà, del coraggio di Alano, 
come mi avesse aintato, sostenuto confortato nei 
nostri giorni cattivi; e questo mi faceva ram- 
mentare i miei insulti e pensare che avevo per- 
duto per sempre quel valoroso amico. In quel mo- 
mento stesso il male cha mi sentivo parve rad- 
doppiare; il dolore alle costole mi sembrava la tra- 
fitta di un’acnta spada. Credevo di dover svenire, 

Questo mi diede un’ idea, Nessuna sensa avreb- 
be potato cancella‘e quel che avevo detto; era 
inutile cercarla; nessuna sarebbe stata vari alla 


obblighi aveva verso di me, o questo ricordo -sa- 
sebbe perlui una tortora. ; 

Cosi andavo innanzi come un ragazzo di seno- 
la malato, testa do di cattivo cnove, nutrendo in 
cuore la rabbia courro un compagno, mentre 
vrei fatto meglio a mettermi in ginvechio e im- 
plorar grazia da Dio. 

E ad ogni beffa di Alano io mi rallegravo. 

— Ah! — pensavo — io ho in serbo per te una 
beffa migliore quando cadrò e morrò e tu senti» 
rai sul tno viso come uno schiaffo. Quale vendete 
tà! Ah come dovrai rimpiangere la tua ingrati- 
tadine e la tua crudeltà! 

Intanto stavo sempre peggio. 

Una volta caddi perchè le gambe si piegarono 
sotto di me e Alano si commosse: ma balzai cosi 
lesto in piedi e continnai ad andare innanzi in 
modo così naturale ch'egli dimenticò ben presto 
quell’ incidente, 

Mi prendevano delle vampe di caldo e poi dei 
brividi spasmodici. 

Tl dolore alle costole era divenuto intollerabile. 

Alla fine cominciai a sentire che non avrei po- 
tuto trascinarmi più innanzi e mi venne nello 


offesa; ma dove ogni sensa era vana un solo gri- 
do di aiuto avrebbe potato richiamare Alano al 
mio fianco, Misi da parte ii mio orgoglio — Al 

no — dissi — se non potete aiutarmi io morrò qui, 

Egli balzò a sedere e mi guardò. 

— E' proprio così — dissi — è finita per me. 
Oh portatemi în una casa; morrò più in pace, — 
Non avevo bisogno di fingere; volessi o no, la 
mia voce era così lamentosa che avrebbe raddol- 
cito un cuore di sasso. 

— Poi comminare ? — domandò Alano, 

— No - dissi - senza aiuto no, In queste ulti. 
me ore mi mancavano 'e gambe; ho una puntura 
alle costole che mi trafigge come un ferro rovente, 
posso a malappena respirare, Se muoio, mi per- 
donerete Alano? In cuor mio vi ho sempre ama- 
to.. anche quand'ero tanto in collera. 

— fitto, zitto! — eselamò Alano — non dir 
queste ense, Davide, amico mio, ta sai... — e la 
gua voce si rape in un singhiozzo — Lascia che 
ti sorregga con un braccio... cosi. Ora appoggiati 
forte a me. Dio sa dove sì trova una casa! Ma 
siamo nel paese di Balquidder, non dovrebbero 
mancar case qui, e nemmeno case di amici. Puoi 
tamminar meglio così, Davide? 
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di daro sfigo alla mia collera @ di por fina Ma 
Mia vita in modo più sollecito. 

Egli mi avera apponto chiamato Wiig qu, 
do io mi fermai. 

— Signor Stuart — dissi con una: voea. str, 
deute — voi giste più vecchio di me. e dorrsgy 
conosce:e le bnone manie! 

“ Credete che sia bell riafacciarmi le mi) g 
pinioni politiche 

“ To eredero che quando si ha ua opinione i 
versa, fossa obbligo di un gentiluomo il con 
portarsi civilmente; ma se volessi manca 
quell’obbligo vi dico che saprei trovare 
di voi il modo di punge 

Alano si fermò fn faccia a me, col cap 
alla sgherra, le mani nelle tasche dei 
ela piegata un po’ da ona parte, 

mi ascoltava con un sorriso maligao, e, 
me potei vedere al chiaro "e delle stelle, è quyy 
do ebbi finito cominciò a fischiare uniti gig 
cobita. 

Era l'aria di nna canzone fatta per mette 
ridicolo la sconfitta del generale Cope a 
ston-Pans. 


meglio 


pantaloni 


tà in 
Pro 


— Sì — dissi — così posso —e premettiil my 
brai c Ila mia mano. 

Mancà poco ch'egli proro: 
ghiozzi. — Davile — diss 
uomo per bene; non ho nò zindizio nè bontà: in 
mi sono ricordato che ta sei n FAgazzo, In nj 
sono accorto che stavi morendo... Davide devi e, 
care di perdonarmi, 

— Oh amico mio — non parliamone più — dg 
si — Nessuno di noi potera correggere l'altro; 
questa è la pura verità. 

“ Doveramo sopportarci @ compatirti, Alano, 
Ol, ma come mi duole qui da nna parte! Non ri 
è ana casa? 

— La troverò, Davide — disse Ini risoluto — 
Seguiremo il ruscello e laggiù vi dovono easere 
delle case, Ma, poveretto, non sarebbe meglio chy 
io ti portassi? 

— Ol Alano — dissi — son tanto più aly 
di voi. 

— Che importa questo? — esclamò Alano ca 
uno scatto — che importa una piccola diffe-onz 
di statara? 


se di nanvO N sn 
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Si scrive a macchina j&%rst 
ta via della Campana 17 interno 9, massima poetica 
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purotecenze, dà Ieioni a dom, ocraio modesti. 
vie letto a si 

TTT signora L B, Ammi razic de 
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chio del tuo respiro. T'amo come l avaro gia ll mo 
como colui cho perisce ama la vita. Anche lontane 
tuei palpiti, le mio carezze. — GIULIO 
Rendetemi i miei seritti Voglio così 
Paul satin prote Samoro nia 
vare la via del mio caoro. Le vostre i 3 
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di naala. ANNA 
Ni ma 
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